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Musi: 
“Signori buonasera. Possiamo procedere all’appello.”

Il segretario:
“Corbari  assente.  Cesaratto  presente.  Croce  presente.  Lechiara  presente.  Lesmo  presente.  Macchi  presente.  Musi 
presente. Nicosia presente. Pagliato presente. Palumbo assente. Prisciandaro presente. Sesti presente. Uboldi assente. 
Vaccaro presente. Tòppeta assente. Barillà assente. Elia presente. Femia assente. Isaja assente. Lovati assente. Dibitonto 
presente. 13 presenti e 8 assenti.”

Musi:
“La seduta è valida. Giustifico l’assenza dei consiglieri Corbari, Palumbo, Tòppeta, Isaja e Lovati per motivi personali.
Mi è stato chiesto di ricordare con un minuto di silenzio Aldo Moro, deceduto oltre 30 anni fa, e un minuto di silenzio 
per le persone decedute nel Tibet. Io acconsento.

Allora nei  preliminari,  prima di  entrare nell’ordine del  giorno, lascio la parola all’assessore Claudia Lesmo per  la 
presentazione tramite il dottor Cattaneo, qui presente, di un opuscolo sul turismo della nostra zona. Claudia Lesmo.”

Lesmo:
“Buonasera. Questa sera abbiamo qui presente il dottor Giancarlo Cattaneo, direttore culturale del Polo Insieme Groane, 
che illustrerà “La settimana dei Beni Culturali”, un’iniziativa molto importante sulla quale tutto il polo ha deciso di 
puntare quest’anno per illustrare e promuovere i beni culturali presenti sul nostro territorio, i quali sono riassunti in 
questa guida che è quella di Insieme Groane che questa sera abbiamo scelto di donare a tutti  quanti i  membri del 
Consiglio Comunale e che sarà in vendita presso la Biblioteca o il Comune per tutti i cittadini interessati. La proposta è 
molto interessante perché con il ricavato si andrà a finanziare il restauro di un’opera sul territorio, il Santuario della 
Fametta, quindi se siete interessati vi invito a chiedere ulteriori informazioni in Biblioteca, e ora lascio la parola al 
dottor Cattaneo. Grazie.”

Cattaneo:
“Mah io vorrei innanzitutto ringraziare il Sindaco, l’assessore, il Presidente del Consiglio Comunale e tutti voi di questa 
opportunità di avervi rubato questi 10 minuti per la presentazione di questa iniziativa. Come diceva l’assessore Lesmo, 
l’iniziativa prende il via circa 6 mesi fa, dall’idea di dar vita a una guida a quelli che sono il beni culturali sul nostro 
territorio. La guida l’avete lì di fronte, è una guida di 138 pagine, oltre diciamo la parte cartacea vi è poi un parte 
fotografica, cioè un CD con oltre 700 foto. Poi sulla base di questo lavoro che noi abbiamo pensato anzitutto per i 
giovani, pensando che i nostri giovani potessero vivere meglio e sentire proprio il proprio territorio se lo conoscessero, 
quindi l’idea della guida nasce proprio rivolta alle giovani generazioni che poi troveremo in qualche modo protagoniste 
della settimana. 
Diciamo che quindi il progetto si compone di due parti: una parte relativa alla guida e una parte relativa alla settimana. 
E ha trovato una serie  di  sostenitori.  I  promotori  del  progetto sono il  Polo Culturale  Insieme Groane,  la  Regione 
Lombardia, la Provincia di Milano settore Turismo, la Provincia di Milano progetto Monza e Brianza, praticamente 
quando noi abbiamo dato l’avvio al progetto la Provincia di Monza e Brianza attraverso 3 Comuni, Cesano Maderno, 
Desio e Limbiate, ha chiesto di potersi aggregare su una parte del progetto, e Fondazione Fiera Milano. 
Noi abbiamo pensato di realizzare questa iniziativa a maggio, poi Fondazione Fiera Milano ci ha lanciato una sfida che 
in sostanza è questa: cerchiamo di fare questa attività quando Fondazione ha l’evento diciamo più importante dal punto 
di  vista  fieristico  nell’ambito  delle  proprie  attività,  e  l’evento  più  importante  è  sicuramente  quello  del  Salone 
Internazionale del Mobile che si svolge ad aprile, quindi ci ha chiesto di anticipare la nostra iniziativa ad aprile, e noi 
abbiamo accettato questa sfida.
Oltre a questi promotori naturalmente vi sono state altre partecipazioni e soprattutto abbiamo avuto patrocini molto 
importanti che qualificano l’iniziativa, il Ministero dei Beni Culturali, del Fondo Bene Italiano, del FAI, del Ministero 
della Pubblica Istruzione nel loro fondo regionale della Lombardia, e legandoci al mondo del design e al mondo del 
mobile, del mondo Design della Bovisa e della Camera di Commercio di Milano.
Ma io vorrei parlare di questi enti, soprattutto di quello privato che è il Fondo Ambiente Italiano. Quando io sono andato 
a trovare il direttore generale del FAI, il dottor Magnifico, lui è rimasto incuriosito non dai beni più famosi che erano 
presenti nella guida ma diciamo dai beni più estremi, io direi più estremi dal punto di vista geografico. Uno è la chiesa 
di vetro di Baranzate, di cui mi ha chiesto tutto, voleva sapere l’architetto, voleva sapere da chi era stata fatta, ha voluto 
tutte le informazioni del caso, e l’altro è l’oratorio di Solaro che il comune diciamo più a nord, che è un oratorio molto 
interessante e molto importante che lui ha cercato di aprire nella giornata del FAI e non ci era riuscito, quindi era molto 
contento che noi nell’ambito di questa iniziativa l’avessimo aperto al pubblico.
Ma oltre questi enti abbiamo avuto il patrocinio e la collaborazione del Decanato di Bollate, del Consorzio Bibliotecario 
Nord- Ovest e naturalmente in quanti si tratta di beni privati anche dei possessori di questi beni.



Gli obiettivi del progetto.
Come dicevo,anzitutto è quello di creare un’identità culturale di quest’area, un’area che come voi sapete, forse anche 
meglio  di  altri  perché  siete  il  comune  più  vicino  alle  trasformazioni  urbanistiche,  che  sta  subendo  grandissime 
trasformazioni, sia per il  polo fieristico, sia per la dismissione del tessuto industriale e che si  sta trasformando da 
un’area che era prevalentemente industriale ad un’area terziaria. Quindi si trattava di mettere a fuoco quella che era la 
storia, di salvaguardare quella che era l’identità e di creare valori intorno ai luoghi diciamo più belli che abbiamo sul 
nostro territorio, forse delle rovine di edilizia oppure semplicemente altri beni. E questo era un po’ il tentativo.
Come dicevo le fasi del progetto sono essenzialmente due: una è l’aver dato vita alla guida storico- artistica e l’altra è di 
aver dato vita alla settimana Insieme Groane che si svolgerà dal 12 al 21 di aprile. La guida è stata costruita con la 
collaborazione dell’Università dell’Insurbia con un gruppo coordinato  dal professor Spiriti e con, vi dicevo, 138 pagine 
è  stata  pubblicata  a  gennaio,  devo  dire  con  un  certo  sforzo  perché  è  stata  pensata  a  ottobre  e  a  gennaio  già  la 
pubblicazione era pronta. Inoltre hanno collaborato a questa guida circa 7/8 volontari che hanno realizzato le foto, tutte 
le foto che voi vedete sai quelle nel CD che nella parte cartacea sono frutto di volontari, e anche questo diciamo è un 
aspetto interessante di questo lavoro.
Come dicevo, la sezione storico- redazionale coordinata dal professor Spiriti e questa sezione fotografica coordinata da 
Pino Ninfa con questo gruppo di volontari. 
Naturalmente abbiamo iniziato poi a presentare la guida, siamo stati presenti alla Borsa Internazionale del Turismo 
presso il polo fieristico Rho- Pero sia il 22 febbraio, ma siamo stati presenti per tutti e 4 i giorni del BIT, e abbiamo 
distribuito quel volantone che avete di fianco alla guida.
Una Settimana Insieme Groane, come dicevo, ha come obiettivo quello di aprire almeno 30 luoghi come questi dei 60 
presenti nella guida. A me sembra che già questo è un notevole sforzo. 30 luoghi e per fare questa attività abbiamo 
coinvolti  i ragazzi, i ragazzi sono delle superiori e delle università del nostro territorio. Quando abbiamo preparato 
questa presentazione i ragazzi erano circa 150, adesso i ragazzi che hanno aderito all’idea di fare i volontari e quindi di 
aiutarci come guide nelle giornate comprese tra il 12 e il 21 sono circa 256 a tutt’oggi, e tutti i giorni riceviamo nuove 
adesioni. Sono rappresentate quindi tutte le scuole superiori del nostro territorio. Ma oltre agli istituti, oltre ai ragazzi, 
questi che vedete in sequenza, sono gli istituti beh che magari hanno frequentato anche i vostri figli. 
Noi abbiamo pensato a questa attività della guida per i ragazzi e poi è stato molto bello che nella settimana i ragazzi  
diventano i protagonisti. 
Ma i ragazzi non erano sufficienti ad aprire tutti  questi luoghi e soprattutto a coinvolgere nell’apertura a fare delle 
animazioni, e quindi c’è stato anche un lavoro di coinvolgimento delle associazioni del territorio, una cinquantina di 
associazioni hanno dato la loro adesione sia per l’apertura dei beni sia per le animazioni che si svolgeranno nei beni 
stessi.
Avremo circa 60 eventi che si svolgeranno in quella settimana.
Questi sono i luoghi del progetto, alcuni di voi li conosceranno, alcuni sono noti, alcuni sono meno noti. Questo per 
esempio è un luogo, diciamo un museo storico, che secondo me è poco valorizzato che è il museo Alfa Romeo di Arese 
che ha 10.000 visitatori ma è aperto solo su prenotazione, mentre noi durante quei giorni lo apriremo in continuazione  e 
anche durante una sera per una serata rivolta soprattutto al pubblico dei giovani. Voi avete riconosciuto naturalmente la 
chiesa di vetro di Baranzate, e via via gli altri luoghi del progetto, alcuni noti e alcuni meno noti.
Per Bollate vedete in primo piano la Villa Arconati, la chiesa di Cesate, poi li scorrerete all’interno della guida quindi su 
questa parte andrò un po’ veloce. 
Di Garbagnate Milanese c’è questa immagine dell’ospedale, Lainate Villa Borromeo Litta, Novate Milanese dove andrò 
a presentare tra mezz’ora, farò la stessa presentazione, Senago Villa San Carlo Borromeo e per concludere abbiamo sia 
Solaro e poi  alla fine avremo anche il Parco delle Groane che è un po’ la cerniera di tutti questi comuni, quella è la casa 
comunale di Solare, sede comunale, e poi come dicevo una volta conosciuto il progetto i comuni di Cesano Maderno 
con Villa Borromeo, di Desio con Villa Tittoni Traverso e di Limbiate con Villa Pusterla hanno voluto aderire con questi 
3 beni alla nostra iniziativa. 
Naturalmente verrà affiancata da un forte piano di comunicazione, già siamo un po’ attivi su questo sia con il sito di 
Insieme  Groane  ma  soprattutto  anche  con  la  Provincia  di  Milano  che  ha  creato  un  sito  ad  hoc  che  si  chiama 
SettimanaInsiemeGroane, un sito interattivo completamente dedicato ai giovani anche con la possibilità di accedere ai 
beni con un linguaggio più consono ai giovani quindi con la possibilità di avere delle audio guide, di scaricarle in 
formato mp3 sull’i-pod sempre su questo tentativo di avvicinare i nostri giovani al nostro patrimonio culturale.
Questo è quello che già un po’ vi ho raccontato, cioè le caratteristiche che avrà questo sito. 
E qui giungiamo un po’ alla fine della presentazione. Noi vediamo di non abbandonare questo desiderio che hanno i 
giovani  di  partecipare,  quindi  di  sviluppare  dei  nuovi  progetti,  fra  l’altro  partecipando  ad  un  bando  di  Regione 
Lombardia sui giovani che usano il tempo libero per fare cose utili per la collettività e per se stessi e quindi riterremo 
nel prossimo futuro di avere una particolare attenzione alle fasce adolescenziali e giovanili sempre nella coscienza che 
più i giovani sono coinvolti nel conoscere e nell’amare il proprio territorio e più saranno partecipi della vita sociale e 
della vita pubblica dello stesso. Con l’intento poi di creare un sistema culturale integrato che sappia coniugare beni e 
attività culturali, soggetti pubblici e privati, custodire,questo è uno dei nostri compiti,  e valorizzare la memoria del 
territorio, e soprattutto essere pronti per quelle che sono le sfide che sono qui al vostro lato dell’autostrada che sono il 
polo fieristico e come magari ci auguriamo in molti anche dopo il 31 di marzo, quando verrà deciso a Parigi, speriamo 



nell’ Expo 2015.
Io vi ringrazio e vi auguro un buon lavoro per la serata.”

Musi:
“Dottor Cattaneo siamo noi che la ringraziare. Il  evidenziare certe storie nascoste della nostra zona dove noi stessi 
magari siamo all’oscuro perché non abbiamo avuto tempo di andarle a vedere, a visitare, beh grazie per questo, ma 
grazie soprattutto per la cosa molto importante che c’è all’interno di questo.. Per la creazione di questo opuscolo e cioè 
il coinvolgimento dei giovani. Noi abbiamo bisogno di coinvolgere i giovani a tutti i livelli e questo è uno.
Grazie della presentazione. 

Entriamo nell’ordine del giorno.
Al punto 1 ci sono delle mie comunicazioni che sono relative al fatto accaduto al nostro Sindaco alcuni giorni fa. Come 
già a conoscenza di tutti il nostro Sindaco è stato oggetto per mezzo di una lettera anonima a pesanti intimidazioni e 
minacce per via dei cosiddetti photored installati in alcune vie del nostro territorio. 
Scusatemi..
La lettera da lui ricevuta composta da deliranti affermazioni accompagnava un proiettile, con la promessa che se non si 
toglievano subito i famigerati dispositivi, il Sindaco avrebbe subito pesanti conseguenze fisiche.
Non appena la notizia si è divulgata i colleghi consiglieri hanno immediatamente espresso solidarietà alla sua persona 
con una ferma condanna per l’atto incivile commesso da un mitomane. La stessa solidarietà è stata espressa anche dai 
capigruppo in occasione di una conferenza svoltasi alcuni giorni fa.
Ora noi questa sera vogliamo ribadire a nome dei gruppi consiliari e di tutti i consiglieri che condanniamo fermamente 
il barbaro gesto che va in direzione opposta a quella di una convivenza civile di una comunità democratica, e non siamo 
disposti ad accettare la logica delinquenziale di chi vive fuori da ogni regola urbana. Rinnoviamo al nostro Sindaco la 
piena solidarietà per l’impegno di primo cittadino, garante istituzionale di tutta la nostra comunità.

Prima di  entrare nei  singoli  punti  dell’ordine  del  giorno,  con  la  conferenza  dei  capigruppo che si  è  tenuta prima 
dell’inizio di questa assemblea abbiamo convenuto che l’assessore al bilancio, gli assessori presenteranno il bilancio 
nella sua completezza e cioè parleranno anche dei vari punti dell’ordine del giorno 2, 3, 4, ecc, che sono l’IRPEF, l’ICI 
e il programma triennale delle opere pubbliche. La discussione  da parte dei singoli gruppi avviene in linea di massima 
con un solo intervento. Qualora qualsiasi consigliere intenda intervenire per ogni singolo punto all’ordine del giorno 
sappia che per queste delibere i tempi sono di 10 minuti, per l’ultima delibera al punto 6 l’approvazione del bilancio i 
tempi di interventi sono  di 15 minuti come da regolamento.

Allora la parola all’assessore Sesti.”

Sesti:
“Buonasera. Adesso saluto tutti in piedi un attimo, poi tutto il papiro se mi permettete magari lo leggerò da seduto. 
Innanzitutto voglio ringraziare tutto il personale, se me lo permettete, dell’ufficio Tributi e Ragioneria e dopo vedrete 
anche il perché mi sento in dovere di farlo. Siamo riusciti in meno di 2 anni ad avere ruoli quasi completi al 100%, il 
ché vuol  dire  che il  personale si  è  dato davvero da fare.  Poi  vorrei  ringraziare molto i  consiglieri  comunali  della 
commissione bilancio perché hanno collaborato attivamente, anche con le giuste critiche a farci lavorare. E non ultimo 
il revisore Alfonso Urbano che ha dato veramente un segno tangibile della propria personalità venendo spessissimo a 
controllare tutti i dati del nostro bilancio, e anche stamattina era in comune e siamo andati all’ufficio Polizia Locale e 
abbiamo quadrato anche le grosse difficoltà e ci ha dato degli spunti per riuscire a quadrare in maniera logica, facile e 
capibile per tutti i dati che man mano arrivano da un settore complesso come quello delle multe. 
Adesso, mi siedo, e leggo quattro pensieri poi cercherò di spiegare velocemente il bilancio. Sono molto conciso e se i 
consiglieri hanno qualcosa da domandarmi mi fermino pure oppure prendono nota e me lo domanderanno in seguito 
non c’è problema, per le risposte sono sempre disponibile.

Il bilancio in previsione 2008 presenta già come lo scorso anno il pareggio con le entrate e le uscite ordinarie. Ma è 
rimarchevole la differenza strutturale avendo ripianato il disavanzo di amministrazione che caratterizzava il bilancio del 
2007. Pertanto questo esercizio si configura in un bilancio di ripartenza. Le uscite ordinarie rimangono stabili intorno ai 
7 milioni e mezzo.  Non è la cifra esatta da bilancio ma è giusto per dire, l’anno scorso abbiamo speso 7 milioni e 490,  
quest’anno 7 milioni e 600, è per dare un’idea delle entrate e uscite ordinarie. 
Nel periodo 2006-2008, come ben evidenziato anche dai Revisori dei Conti, l’amministrazione è riuscita a contenere gli 
aumenti  subita dalle tariffe dei servizi con un’attenta gestione dei costi, e che si intende proseguire anche in futuro 
prevedendo tutti quei contratti stipulati in precedenza. Il costante e scrupoloso monitoraggio delle entrate comunali, ICI, 
TARSU, servizi, ecc, ha permesso anche una rilevante diminuzione del fondo di riserva di ben 400 mila euro. L’anno 
scorso era di 500 mila euro l’iscrizione al fondo di riserva per il rischio sulle non entrate. 
Inoltre grazie al lavoro dell’ufficio Tributi che sta progettando una nuova banca dati e con l’incrocio degli stessi dati con 
altri archivi comunali si dovrebbe giungere ad un’effettiva marginalità del fenomeno evasione/elusione. Nel frattempo 



continuerà  nel  recupero  di  tutte  le  somme  evase  mediante  l’iscrizione  al  ruolo.  Stante  così  le  cose  si  possono 
considerare certe ormai le entrate tributarie comunali che hanno acquisito un andamento costante.
Altra situazione riguarda il titolo terzo delle entrate proveniente dai servizi pubblici, che quest’anno grazie alle risorse 
derivate dalle sanzioni dalle violazioni del codice della strada hanno ricevuto buona crescita. Questo trend si prevede 
dovrebbe diminuire nel corso dei prossimi esercizi, mentre dovrebbe risultare inalterata l’entrata derivante da canoni di 
refezione, asili nido e diritti di segreteria. L’incertezza anche se marginale, tra l’1,5 e il 2.5% del totale delle entrate 
ordinarie  rimane ancora per  ciò  che riguarda i  trasferimenti  correnti  dello  Stato e  il  valore  del  punto percentuale 
dell’addizionale comunale IRPEF, chiaramente con tutte le conseguenti future riflessioni su questo.
A parte le entrate del capitolo quarto, è meglio esplicitato per il relativo capitolo secondo, le uscite che riguardano gli 
interventi del conto capitale del POP.

Finisco con altri miei due assessorati e poi riprendo il concetto del bilancio perché sono anche assessore al Demanio e 
Patrimonio e ho quattro righe giusto per spiegazione. 

Relativo al settore demanio e patrimonio in condivisione con l’ufficio tecnico e i Lavori Pubblici prosegue il ripristino 
manutentivo delle risorse del comune e i controlli sulle definizioni catastali inerenti al nostro territorio.

È una frase abbastanza chiusa ma vorrebbe dire che molto spesso molte pratiche catastali vanno ancora a Bollate e 
dobbiamo fare tutti questi trasferimenti che riguardano Baranzate. 
L’ultimo settore: i trasporti. 

Abbiamo avuto dei contratti con AMA e con GTM per cercare di modificare la situazione dei trasporti pubblici locali, 
prima della scadenza autunnale del PTL. Con la recente delibera di indirizzo, che abbiamo fatto un mesetto fa circa, 
sono state avanzate alcune proposte, quali al raggiungimento delle stazioni Certosa FS e Quarto Oggiaro FN utilizzando 
l’attuale linea 85 dell’ATM in modo da garantire ai cittadini baranzatesi il collegamento agevole sia con il treno sia con 
il passante ferroviario per raggiungere Milano centro o tutte le altre destinazioni. 
A tale scopo è stata inserita in bilancio una ulteriore somma che permetterà, se accettata dalla suddetta proposta, una 
diminuzione tariffaria tendente a favorire l’utilizzo del mezzo pubblico.

Noi abbiamo chiesto anche che siccome la tariffa della prima zona è una tariffa abbastanza penalizzante per chi utilizza 
in maniera anche saltuaria il mezzo pubblico è chiaro che tutte le persone fanno 400 metri a piedi e pagano 1 euro 
piuttosto che pagare 1 euro e mezzo o 2 euro per le altre direzioni, a questo punto noi inserendo a bilancio proposta di 
utilizzo di una somma per vedere se l’AMA potrebbe fare una revisione su questi costi. Aspettiamo, abbiamo fatto 
recentemente questa delibera, l’abbiamo inviata all’AMA e aspettiamo le loro risposte in merito. 
Questa è una brevissima relazione e adesso vado ad illustrare i  grandi capitoli delle entrate.  Chiaramente la prima 
grande entrata, che tra l’altro è al titolo primo del bilancio, sono le imposte sull’ICI, le imposte sugli immobili, che 
quest’anno dovrebbe consolidarsi intorno ai 2 milioni e 150 mila euro circa. Do le cifre arrotondate, voi consiglieri 
avete il bilancio, giusto per dare i grandi numeri non do le linee a centesimo per non stare a fare virgole e contro virgole. 
Queste sono il risultato di due anni, come ho detto prima, di un’attenta definizione dei ruoli di Baranzate. Siamo riusciti 
da 1.224.000 euro del primo anno a bilancio accertati e incassati, quest’anno porterà a casa poco oltre 2 milioni di euro. 
Lo Stato dovrebbe riconoscere alcuni soldi ICI che l’anno scorso ha tolto, perciò dovremmo arrivare a 2 milioni e 150 
mila euro circa. 
Altra entrata comunale di grande respiro è l’addizionale comunale IRPEF che quest’anno abbiamo diminuito perché, e 
qui andiamo al punto 2 dell’ordine del giorno di oggi cioè l’approvazione del regolamento comunale sull'applicazione 
dell'addizionale  comunale  IRPEF,  perché  quest’anno  se  voi  siete  stati..  Scusatemi  io  vado  talmente  veloce  che  è 
difficile.. Nella relazione ho detto che l’incertezza anche se marginale tra l’1,5 e il 2,5 del totale delle entrate ordinarie 
fa sì che noi quest’anno l’addizionale comunale IRPEF l’abbiamo tenuta invariata esattamente come l’anno scorso. 
Però abbiamo iniziato a diminuire per le soglie con un reddito molto basso, e quest’anno sono esenti dal pagamento 
dell’addizionale comunale IRPEF tutti coloro che percepiscono  un reddito complessivo lordo non superiore ai 12.000 
euro all’anno. Praticamente tutti i pensionati al minimo e qualcosa in più non pagheranno l’addizionale IRPEF. Questo è 
il primo segno della certezza delle entrate che stiamo per raggiungere piano piano. E questo sarebbe praticamente il 
punto 2 sul regolamento comunale sull’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF.
Nell’ICI, che è salita, abbiamo il punto 3: imposta comunale ICI. Per grandi linee l’abbiamo lasciata invariata ormai da 
due anni,  dal  primo anno.  È sempre al  5,4 l’imposta sulla prima casa,  il  7 sulle seconde case o sul  commerciale, 
industriale e così via. Però quest’anno abbiamo ampliato anche qui le detrazioni. A parte la parte che il governo ha detto 
di detrarre che è l’ 1,33 ‰ sulla base imponibile, poi successivamente quando faremo i manifesti pubblicheremo anche 
degli esempi per far capire a tutti qual è la diminuzione, relativamente alla prima casa ci sarà qualcuno in Baranzate che 
non  pagherà   più  l’ICI  e  molti  avranno  una  diminuzione  che  andrà  dai  30  ai  200  euro  di  diminuzione  dell’ICI 
complessiva da pagare. 
Stavo dicendo che abbiamo aumentato le detrazioni anche qui. In grandi linee abbiamo concesso a tutti quelli che hanno 
soggetti a nucleo famigliare persone dichiarate portatrici di handicap per avere ulteriori detrazioni di altri 76 euro oltre i 



104 per tutti sulla prima casa, tutti quelli che non abbiano superato l’IRPEF di 12.000 euro l’anno per componenti 
nucleo famigliare. L’anno scorso era 6 mila euro circa, quest’anno è 12.000 per componente, nel senso che se in questa 
famiglia ci sono 4 persone deve superare i 24 mila euro per non avere ulteriori detrazioni sull’ICI. L’ICI ce l’ha sempre 
cioè i 104 euro più 1,33  ‰ in una famiglia di 4 persone se non supera i 24 mila euro complessivi, cioè.. pardon ho 
sbagliato.. 12.ooo complessivi, 48.ooo per quattro persone, ha diritto ad un’ulteriore detrazione. 
L’altra variazione è quella che abbiamo determinato in redditi medio pro capite imbonibili ai fini IRPEF, per tutti gli 
altri non superiori ai 6.000 euro, cioè una famiglia di 4 persone che ha come reddito lordo 24 mila euro e sono in 4 
anche in questo hanno diritto ad un’ulteriore detrazione. 
Queste sono le due grandi determine di giunta abbinate al bilancio. Poi c’è una quarta che  conferma l’indennità di 
funzione del Presidente del Consiglio Comunale e i gettoni di presenza dei consiglieri per l’anno 2008. Questo lo si 
vede nella parte delle uscite , ve lo dico subito.. Che è praticamente la diminuzione dei costi della politica comunale. 
L’anno scorso era di circa 197.000 euro, quest’anno scende, anche per merito di avere un solo revisore, a 172.000 euro 
di costo per la politica comunale. Il gettone di presenza è determinato all’incirca 20 euro per i consiglieri, e sulla base 
del lavoro che si fa da, se non ricordo male.. È stato pubblicato anche sui giornali.. Lordi, ribadisco lordi, da 1.600 euro 
per il Sindaco a 1.250 euro circa per il consigliere comunale. Li abbiamo diminuiti sia nel 2006, sia nel 2007 e non ce li 
siamo ancora assolutamente aumentati. Queste sono le determine, poi ci sarà anche quella del POP che parlerà su questo 
l’assessore ai lavori pubblici. 
Andando avanti sul discorso delle entrate, altre entrate importanti oltre all’addizionale IRPEF, è la TARSU. Abbiamo 
sempre scritto a ruolo di TARSU 1.350.000 euro lasciando circa 100.000 euro nelle uscite come fondo riserva, perché 
siamo riusciti ad arrivare ad incassare quasi oltre 1.250.000 euro. Perciò quest’anno dovremmo riuscire a completare 
anche questi ruoli e ad avere tutto completo. 
Altre entrate chiaramente importanti sono i trasferimenti dello Stato e della Regione che raggiungono il milione circa e 
400 mila euro, e poi ci sono le entrate a titolo terzo che sono le entrate proprio dei servizi derivanti dai servizi che rende 
il  comune,  quindi  qui  dentro  ci  sono  sponsorizzazioni,  canoni  di  telefonia,  impianti  fognari,  i  proventi  refezione 
scolastica, e così via per un totale di circa 1.250.000 euro.
Queste sono le grandi entrate ordinarie del comune.
Le altre iscritte a bilancio sono quelle a titolo quarto che sono quelle derivanti dagli oneri di urbanizzazione, riscossione 
di crediti, trasferimenti di capitale di altri enti pubblici e così via, che ammontano complessivamente a 3.453.000 euro 
di cui quasi 1.800.000 sono oneri derivanti dai lavori che fanno sul nostro territorio e gli altri sono contributi statali 
regionali per le opere che dobbiamo sistemare sul nostro territorio.
Il titolo quinto e il titolo sesto sono partite di giro. L’anticipazione di cassa che per l’anno scorso era 1.885.000 euro, 
quest’anno scende a 1.607.000 euro e grazie al cielo nei confronti dell’anno scorso che abbiamo utilizzato, quest’anno 
non dovremmo utilizzare, molto importante, e il titolo sesto che sono le entrate servizi per conto terzi sono le partite di 
giro delle ritenute IRPEF ecc ecc e il personale per circa 1.950.000 euro.
Il totale del pareggio è 7.635.000 per le entrate ordinarie ma 14.645.000 per il totale di tutte le entrate partite di giro, che 
chiaramente corrispondono a praticamente tutte le uscite.
Le uscite chiaramente principali sono, come anche da relazione del revisore, chiaramente una delle uscite principali è 
tutto il personale che noi dividiamo secondo gli uffici di competenza però sono circa 2 milioni e mezzo di euro.
Altre uscite importanti  sono i costi della refezione scolastica e quella degli  asili  nido che sono praticamente quasi 
invariati nei confronti degli anni precedenti, grazie al discorso che facevo prima sulla politica del contenimento dei 
costi. 
Volevo solo segnalare che quest’anno abbiamo pagato la prima rata di mutuo di conseguenza ci sono 65.000 euro di 
conto capitale, che abbiamo pagato la prima rata di mutuo sui lavori fatti nel 2006. 
Il pareggio, chiaramente, in bilancio è la somma che vi ho detto prima.
Spero di non aver tralasciato nulla , se ci sono dei chiarimenti chiedete. Grazie.”

Musi:
“Grazie assessore Sesti. La parola all’assessore Prisciandaro.”

Prisciandaro:
“Io mi occupo soprattutto di illustrare il piano delle opere pubbliche relativo al triennio 2008/2010. Per l’anno 2008 noi 
abbiamo previsto di spendere una somma di circa 4.647.000 euro così ripartiti:
200.000 euro per abbattimento barriere architettoniche;
50.000 euro per entrate varie;
1.316.000 euro a carico del bilancio del comune di Baranzate;
3.081.000 euro sono oneri provenienti da investimenti privati o finanziamenti pubblici.

Ribadisco che gli interventi al di sotto.. La manutenzione, noi abbiamo già una quota di manutenzione ordinaria prevista 
nel bilancio finanziata con la spesa corrente. Quello che riguarda la spesa in conto capitale sono oneri provenienti da 
urbanizzazione come diceva prima il collega Sesti. 
Noi quest’anno contiamo di realizzare le opere che adesso vado ad elencare, che sono praticamente realizzabili a fronte 



di 3 condizioni. Ricordo che ciò che costa meno di 100.000 euro, per quanto riguarda la legge, non occorre inserirlo nel 
piano triennale. Gli interventi di manutenzione straordinaria che costano meno di quella cifra si possono realizzare a 
prescindere dall’inserimento nel piano triennale.
Le opere che quest’anno noi andremo, per il 2008, a realizzare sono quelle che adesso andrò ad indicare e cercherò di,  
l’ho già fatto  in commissione,  di  specificare quali  sono quelle  realmente realizzabili  perché altre,  quelle  legate ai 
finanziamenti di bilancio, sono realizzabili nel momento in cui entrano gli oneri che, l’assessore Sesti prima diceva, a 
fronte di rilascio di concessione edilizia o di piani che partono, pagano gli oneri e si realizzano le opere. 
Quindi noi abbiamo tre forme: uno è il bilancio proprio, uno il finanziamento pubblico e uno gli interventi in contro 
privati. Nel 2007 sono state realizzate alcune opere completamente a carico dei privati, quest’anno noi prevediamo di 
realizzare ancora 100.000 euro di opere stradali, questa è la somma interamente finanziata dal bilancio. Significa che 
queste opere si realizzeranno nel momento in cui entreranno le risorse che abbiamo detto pocanzi.
È  chiaro  che  la  giunta,  l’amministrazione  comunale,  si  è  data  delle  priorità  evidentemente,  e  quindi  cercherò  di 
illustrarle brevemente. 
Abbiamo destinato 300.000 euro per la sistemazione del patrimonio scolastico.  Alcune opere le abbiamo già fatte, 
diceva prima che stiamo cominciando a pagare gli oneri. Noi abbiamo partecipato ad un bando quindi nel POP sono 
previsti 300.000 euro per la sistemazione di scuole, in più avendo partecipato ad un bando regionale e statale sia la 
Regione sia lo Stato ci hanno riconosciuto 400.000 euro di finanziamento a fondo perduto, quindi vuol dire che noi nel 
2008  realizzeremo  interventi  che  interessano  il  patrimonio  scolastico  pari  a  600.000  euro,  che  sono  gli  infissi, 
soprattutto  per  quanto riguarda la scuola elementare,  che sono la  sistemazione della  mensa,  che sono gli  impianti 
termici, oltre che ulteriori finanziamenti per quanto riguarda interventi dal punto di vista di energia e fonti rinnovabili, 
pannelli solari e quant’altro.
Quindi andiamo a realizzare quest’opera e noi crediamo di realizzare perché proprio avendo come beneficio 400.000 
euro di finanziamenti.
Abbiamo 40.000 euro destinati alla progettazione, che se entrano la realizziamo, diversamente non si realizza; 200.000 
euro sono vincolati per l’abbattimento di barriere architettoniche. La legge impone che a fronte di un’entrata di oneri 
una quota pari  al  10% vada accantonata da spendere per l’abbattimento delle  barriere architettoniche,  che sono la 
sistemazione di marciapiedi, che sono le opere negli edifici pubblici, insomma là dove è necessario fare questo tipo di 
manutenzione. 
Abbiamo ulteriormente  50.000 che  prevediamo di  cominciare  a  pensare  se  (…) del  PGT per  la  realizzazione  del 
cimitero quindi la fase di progettazione perché la realizzazione del cimitero impone per legge la formazione di un piano 
regolatore dei cimiteri. Quindi c’è da prima di pensare di costruirlo, di progettarlo, va fatto uno studio, va fatto un piano 
regolatore cimitero in modo da mettere in condizioni poi la struttura di poterlo fare. 
Abbiamo previsto 246.000 euro per le piste ciclabili. Qui come priorità abbiamo il vicolo Vignazza sul quale abbiamo 
chiesto e rinnovato una richiesta, so che recentemente è partita..poi magari ne parla anche la collega, una richiesta della 
Provincia, dovrebbe esserci un finanziamento pubblico oltre a risorse che l’amministrazione metterà a completamento 
del progetto, perché questa è una di quelle opere che noi riteniamo prioritarie e quindi andremo nel corso del 2008 a 
realizzare. Evidentemente se ci sono altri finanziamenti completeremo altre piste.
Abbiamo previsto 200.000 euro,  questo interamente legato a risorse di bilancio,  per quanto riguarda cominciare la 
riqualificazione  urbana  della  via  Nazario  Sauro,  soprattutto  dall’incrocio  di  via  Trieste  fino  all’incrocio  di  via 
Conciliazione che sappiamo essere uno snodo delicato oltre che estremamente importante, quindi va messo in sicurezza 
e a cominciata una po’ di sistemazione di arredo urbano, quindi se entrano le risorse questa è un’opera che andremo 
senz’altro a realizzare. 
Abbiamo 205.000 euro per la sistemazione di parchi pubblici. Di questi 205.000 euro, 105.000 euro sono derivanti da 
un finanziamento che abbiamo chiesto alla Regione Lombardia, che ci è stato concesso, anche questo a fondo perduto 
che riguarda il parchetto di via Conciliazione. È un progetto preparato dai nostri uffici ed è stato molto apprezzato, 
perché consente l’utilizzo da parte dei portatori di handicap bambini l’utilizzo di questo parco senza le difficoltà che 
invece spesso ci sono, e quindi parte di questo finanziamento va per il parco di via Aquileia ma abbiamo in mente di 
sistemare anche gli altri parchi, parchetto Meroni e anche  Florida, una sistemazione quindi legata ai finanziamenti. Ma 
queste sono opere che l’amministrazione ritiene prioritarie. 
Abbiamo la realizzazione di  una rotonda all’altezza dell’inizio della Varesina,  quella che abbiamo che il  consiglio 
comunale  ha  già  approvato  come  variante  urbanistica,  che  all’altezza  della  Esso  per  intenderci,  all’Esso  vicino 
all’Esselunga- Castorama che potesse servire a liberare un po’ quella zona e l’uscita dal centro commerciale, ed è una 
rotonda che ci consentirà anche di collegare il quartiere Sempione alla Varesina formando, allungando praticamente 
quel tratto che va dalla via Giovi fino alla futura rotonda con la creazione della pista ciclabile che verrà verso Baranzate 
e andrà ad incrociare quella del vicolo Vignazza. Quindi diventerà un’unica opera, un’unica pista ciclabile che va dalla 
via  Nazario  Sauro,  vicolo  Vignazza,  via  Varesina  e  poi  spero  dovrebbe  proseguire  anche  verso Milano.  Questa  è 
un’opera che costa 851.000 euro ed è un’opera interamente a carico dei privati. Esisteva la convenzione fatta oltre 10 
anni fa tra il comune di Bollate e gli operatori mai attuata, noi l’abbiamo ripescata e quindi li abbiamo obbligati, o 
riscuotevamo la fidejussione o si realizzava l’opera.
Sapete che con la difficoltà della Rho- Monza il traffico in quella zona è cresciuto e le difficoltà ad uscire dal centro 
commerciale sono parecchie, quindi realizzeremo l’opera. La giunta ha approvato il progetto definitivo credo 10 giorni 



fa, quindi adesso si tratta di mettere a punto il progetto esecutivo e poi i lavori potrebbero cominciare. 
Abbiamo  100.000  euro  previsti  per  la  costruzione  di  una  rotatoria  via  Merano-  via  Mercantesse  però  qui  forse 
probabilmente si eviterà.. Questa è interamente a carico del bilancio comunale, però a seguito di un accordo che stiamo 
raggiungendo con l’operatore che ha costruito i  box di vaia Merano- Asiago che sono fermi da anni e dovrebbero 
riprendere i lavori, a fronte di determinate concessioni che l’ufficio sta discutendo gli abbiamo chiesto delle opere 
aggiuntive,  quindi  oltre  alla  sistemazione  del  verde  anche  la  realizzazione  di  questa  rotonda  che  probabilmente 
l’operatore accetta quindi si realizzerà senza pesare evidentemente sul bilancio comunale.
Poi abbiamo 700.000 euro per quanto riguarda la realizzazione di parcheggi nel piano commerciale che stanno iniziando 
dg.1 e dg. 2 in via Aquileia - Rho-Monza. Lì sono interventi totalmente a carico degli operatori. Intendiamoci non sono 
soldi che gli operatori ci regalano. Ci chiamano “ah comune di Baranzate siete simpatici e vi regaliamo ..”.  No sono 
opere, sono risorse previste dall’urbanizzazione primaria e secondaria e quindi che sono obbligati a spendere in quella 
zona e quindi in questo caso sono la realizzazione di parcheggi lungo il fronte della via Aquileia e la sistemazione del 
verde sempre nell’ambito di tutto quel verde che c’è a ridosso della MaFra fino alle costruzioni che saranno poi fatte per 
il centro commerciale e il motel, quindi sono lavori che dovrebbero essere credo in corso e quindi dovrebbero essere 
realizzate senz’latro con i tempi previsti.
Abbiamo previsto 100.000 euro per la riqualificazione del mercato, soprattutto per quanto riguarda alcune piazzole che 
oggi sono estremamente a disagio, quella del pesce e altre, per manutenzione, poi casomai ne parlerà il collega, quindi 
dovremo realizzare questa sistemazione. In questo momento solo in quell’ambito lì, perché per chi era presente ieri sera, 
nell’ambito del PGT vi è la previsione di una riqualificazione totale di quella piazza perché così com’è secondo noi è 
uno spreco del territorio che non ha eguali e che quindi va assolutamente riqualificata e goduta maggiormente dai 
baranzatesi. Quindi nell’ambito del PGT in attesa che questo si realizza, faremo un minimo di opere per dare sicurezza 
igienica, e non solo igienica, agli operatori commerciali di quell’area.
Abbiamo inserito i 180.000 euro che la Regione Lombardia ci ha dato per la messa in sicurezza, dopo l’incendio del 
2007, ci aveva concesso 200.000 euro, 20.000 euro sono già stati spesi, 180.000 euro li abbiamo messi a bilancio che 
qualora il privato, il proprietario, non intervenisse a seguire i lavori che noi gli abbiamo imposto, avendo perso anche la 
causa al TAR. Noi subentriamo al privato con questi soldi che la Regione Lombardia ci ha già dato e che quindi sono 
già nelle casse del comune di Baranzate, e quindi andremo a realizzare noi l’opera rivalendoci poi per quanto riguarda il 
discorso del privato.
Abbiamo inserito 510.000 euro per quanto riguarda la ristrutturazione, il recupero e la messa in sicurezza della scuola 
materna di via Gorizia,  l’opera San Michele.  Questa è un’opera che si realizzerà a fronte di un finanziamento che 
abbiamo chiesto alla Regione Lombardia. Se il finanziamento arrivasse l’opera si fa. Se il finanziamento non arrivasse 
l’opera non si fa solo perché intendiamoci i bambini sono assolutamente nella massima sicurezza perché il piano terra 
risponde a qualsiasi norma di sicurezza e non potrebbe che essere così perché se no i bambini non ci potrebbero stare. 
Queste somme servirebbero per recuperare il piano sopra, nel senso che oggi è poco utilizzato perché c’è un problema 
di staticità, non reggerebbe un’eventuale insediamento di ulteriori classi. Allora a fronte di questa eventuale soluzione 
occorrerebbero fare questi lavori.
Quindi abbiamo chiesto questo finanziamento pubblico, se arrivasse li facciamo, diversamente non si fanno.
Abbiamo previsto per il 2008 anche la costruzione di n. 10 alloggi di edilizia sociale, mini alloggi insomma dai 40 ai 60 
mq secondo la legge regionale cosa preveda a seconda del nucleo familiare. Queste risorse di 743.000 euro, anche se la 
costruzione totale della casa costerà circa 1.200.000 euro, sono finanziati a fondo perduto, abbiamo ottenuto anche qui 
un  finanziamento  a  fondo  perso,  di  circa  600.000  euro.  Gli  altri  600.000  euro  dovranno  essere  posti  a  carico 
dell’amministrazione comunale.
Abbiamo previsto anche, ultima voce, 120.000 euro per la costruzione, come dicevo prima quando si parlava di opere 
scolastiche,  di  600.000 euro per  la  manutenzione straordinaria  (impianti  termici,  ecc),  e  120.000 euro,  che stiamo 
partecipando a un bando di  concorso,  per  quanto riguarda la formazione di  energia solare perché intendiamo fare 
energia solare con pannelli solari ma anche geotermica. Quindi su questa soluzione le scuole si prestano perché per 
formazione, il tetto e quant’altro, quindi ci sono dei finanziamenti regionali e statali che incentivano la creazione di 
queste  nuove tecnologie.  Sappiamo  benissimo come siamo conciati  dal  punto  di  vista  energico  in  Italia  quindi  è 
necessario.. A proposito il 30 marzo la chiesa Sant’Arialdo inaugurerà i suoi pannelli solari che ha messo sul tetto che 
sono già in funzione e che forniscono energia elettrica a tutto ciò che serve dal punto di vista di energia elettrica di 
quella parrocchia comprese le abitazioni, riforniti attraverso l’energia solare e quindi vuol dire che è un’operazione 
molto importante che noi vogliamo incominciare a fare, che anche l’assessore all’ambiente ha intenzione di fare, a 
cominciare dalle nostre scuole quindi è un’ occasione per recuperare le scuole con i 600.000 euro di opere interne 
perché veramente vi è la necessità di intervenire, perché soprattutto l’impianto termico di quella scuola è veramente 
conciato e quindi vi è questa possibilità di ristrutturazione più l’impianto di energia solare e geotermica. 
Concludo facendo due ulteriori riferimenti rispetto alle questioni di cui mi occupo io, oltre alle opere pubbliche.
Una è la Cava Ronchi. Ne abbiamo sentito parlare anche ieri sera, oltre a queste opere di mitigazione e di messa in 
sicurezza  superficiale  in  modo che  incendi  non  ce  ne  siano  più  vi  è  in  atto  una  conferenza  di  servizi  promossa 
dall’amministrazione  comunale  in  quanto  la  proprietà  privata,  i  signori  Ronchi,  hanno  manifestato  l’intenzione  di 
provvedere in proprio ad un’eventuale messa in sicurezza e bonifica, quindi il progetto che è depositato in Regione si è 
bloccato  anche  per  effetto  di  una  sentenza  del  TAR, e  nel  frattempo c’è  questa  conferenza  dei  servizi  alla  quale 



partecipano Regione Lombardia, Provincia, Arpa, ecc. C’è già stato un primo incontro all’inizio di gennaio, ci siamo 
dati appuntamento a metà aprile credo per riprendere questa conferenza nella quale sarà discusso il  progetto che i 
signori Ronchi acconsentiranno.
Se gli enti i quali partecipano alla conferenza riterranno ammissibile dal punto di vista ambientale realizzabile, sarà 
approvato  e  lo  finanzieranno  loro.  Se,  cosa  di  cui  dubito  tantissimo,  questa  conferenza  non  ritenesse  il  progetto 
presentato dai  signori  Ronchi accoglibile rimettiamo in gioco il  nostro progetto,  quello già approvato da Bollate e 
Baranzate  e  giacente  già  in  Regione  Lombardia  di  40  milioni  di  euro  e  quindi  ripartirà  l’iter  della  garanzia, 
assicurazione, dalla Regione Lombardia che da quel momento ripartirebbe l’iter per finanziare questo progetto e quindi 
potrebbe essere la volta buona.
Aggiungo anche che è evidente che se il 31 marzo Milano sarà la città che ospiterà la futura Expo, il Sindaco ha già 
incontrato l’assessore all’urbanistica  del  comune di  Milano  insieme ai  tecnici,  nell’ambito del  PGT vi  è  anche  la 
possibilità, come è stato detto ieri sera, che la cava Ronchi rientri nell’ambito più vasto della futura area che andrà a 
servizio dell’Expo e quindi compreso il campo nomadi e tutto quello che gli sta intorno, e quindi venga coinvolta in un 
progetto di riqualificazione anche in vista di questa importante opera.
L’ultima cosa di cui parlo è l’area Tapparelli.  Sappiamo tutti  dell’acquisizione di 3.000 mq. L’amministrazione per 
cercare di snellire, di lasciare quell’area lì ferma, la parte sotto sequestro (i 17.000 mq), tramite i legali che si stanno 
occupando  dell’area  Tapparelli  ha  inoltrato  alla  magistratura  una  richiesta  di  sequestro  in  modo  da  consentire 
l’esecuzione immobiliare e  poter  bonificare quell’area.  I  magistrati  non hanno ritenuto accoglibile  questa  richiesta 
perché sono i soggetti privati che possono fare queste richieste e quindi ce l’ha respinta e allora il giudice che cura, per 
conto del tribunale, l’esecuzione immobiliare sta valutando tramite il privato di fare impropria questa richiesta in modo 
da poter procedere successivamente alla messa in sicurezza e alla bonifica anche di quest’area qui.
Io credo di aver detto tutto quanto riguarda il mio settore. Naturalmente sono a disposizione dei consiglieri per qualsiasi 
chiarimento o confronto circa le opere da me illustrate, che sono inserite all’interno del POP. Grazie.”

Musi:
“Grazie assessore Prisciandaro. La parola all’assessore Croce per la sua relazione.”

Croce:
“Per quanto concerne l’assessorato di affari sociali occorre precisare che a partire da febbraio 2007, con decreto di 
modifica di nomina assessorile, le materie delegate a questo assessorato risultano così attribuite:
Servizi sociali; 
casa; 
lavoro; 
personale; 
volontariato; 
associazioni.
Vengono pertanto conferite due nuove deleghe, lavoro e personale, ai fini di organizzare meglio l’attività di settore, 
mentre il Sindaco ha evocato a sé quella inerente alla sicurezza data la particolarità e l’importanza della disciplina. 
Con la prospettiva di un bilancio consolidato il  primo operativo di settore risulta più disteso, con il  presupposto di 
migliorare la gamma dei servizi socio- sanitari offerta da questo assessorato. 
Tra le iniziative di interventi di rilievo intrapresi per la gestione 2008, si annoverano: la convenzione con l’ASL per 
l’insediamento in via I° Maggio del polo integrato dei servizi socio- sanitari; il progetto di cui ha già parlato il collega, 
di edificazione di 10 unità immobiliari per il recupero di edilizia in via Carso a Baranzate; questo è un progetto di 
intervento incrementale del patrimonio edilizio residenziale pubblico previsto dal PRERP. Il progetto è stato ammesso a 
finanziamento con quota a carico del nostro comune e il programma prevede il completamento dei lavori entro il primo 
semestre del 2009, salvo alcune difficoltà iniziali e imprevisti futuri. 
Inoltre è prevista la realizzazione di un parco per diversamente abili. È stato presentato dall’ufficio tecnico un progetto 
unico e altamente innovativo  per riqualificare il giardino di via Aquileia posto di fronte alle scuole medie, che è stato 
dalla Regione Lombardia approvato e ammesso al finanziamento. 
Vi è stata l’apertura del primo bando della Fondazione Comunitaria Nord Milano in materia di assistenza sociale e 
socio- sanitaria,  tutela, promozione e valorizzazione dei beni  di attività di interesse artistico , storico e culturale, e 
quindi la tutela e la valorizzazione della natura e dell’ambiente. Ciò ha offerto a tutte le associazioni e alle cooperative 
sociali, volontariato in generale, la possibilità di lanciare progetti finanziabili e da realizzare.
Quindi abbiamo anche avuto un progetto unitario in materia di lavoro con la costituzione di 4 agenzie speciali consortili 
denominate Agenzie per la Formazione Orientamento e Lavoro, di cui una è la provincia di Milano, poi abbiamo sud di 
Milano, Nord Milano a cui aderiamo noi ed Est Milano. L’obiettivo è quello di avere in capo ad una sola struttura le 
diverse funzioni al fine di garantire ai cittadini dei reali servizi integrati per rispondere alle esigenze legate ai continui 
cambiamenti nella vita lavorativa e in grado di supportare nelle varie fasi di crescita professionale. 
Non ultimo abbiamo un progetto per la sperimentazione di interventi di mediazione condominiale voluto dal Ministro 
della  Solidarietà  Sociale,  destinato a  favorire  all’ (…) sociale  dei  migranti  e  dei  loro familiari.  Il  progetto è  stato 
presentato in collaborazione con l’Azienda Speciale Comuni Insieme e si è in attesa dell’ammissione a finanziamento, 



con una piccola quota di partecipazione a carico del nostro comune e questa quota è già prevista e predisposta. 
Nella relazione vi è un situazione puntuale dell’attività svolta dai vari settori di competenza. 
Mi fermo qui. Grazie.”

Musi:
“Grazie assessore Croce, anche per la velocità con la quale si è espresso. Assessore Nicosia. Prego.”

Nicosia:
“Grazie. La programmazione degli interventi per i 2008 deve necessariamente tener conto dei vincoli concernenti le 
risorse umane che dovranno essere aumentate proprio per far fronte alle nuove priorità sul nostro territorio: sicurezza e 
viabilità. 
Per  l’area  commercio  si  è  intrapreso  un percorso  di  collaborazione stretta  con  le  associazioni  di  categoria  teso  a 
progettare interventi significativi per lo sviluppo del settore ed enfatizzazioni di sinergia. Un passo importante nella 
repressione dei fenomeni di illegalità diffusa si registrerà con la sostituzione degli attuali contrassegni di invalidi con 
altri dotati di ologramma anti- falsificazione, proprio per evitare utilizzi fraudolenti già acclarati.
Volevo solo.. Non sto a elencarvi tutto il  mio programma perché non so se qualcuno lo sa ho abbastanza deleghe. 
Volevo elencare due o tre interventi che intendiamo realizzare con questa approvazione di bilancio.
Il primo è l’attivazione della zona a traffico limitato. 
L’obiettivo è l’attivazione e gestione dei transiti nella zona a traffico limitato. Dopo l’autorizzazione del Ministero come 
voi  sapete  siamo  in  attesa  perché  un  paio  di  mesi  fa  abbiamo  inviato  tutta  la  relativa  documentazione.  Con  la 
predisposizione  della  lista  bianca  e  il  funzionamento  dei  predetti  sistemi:  video  sorveglianza  e  installazione  di 
telecamere sul territorio. L’obiettivo è di installare alcune videocamere sul territorio a tutela del patrimonio pubblico 
con un centro di controllo ubicato presso il comando di Polizia Locale. 
Interventi di segnaletica verticale e orizzontale sul territorio. 
Realizzazione segnaletica verticale e orizzontale e l’obiettivo è di predisporre e realizzare interventi messivi straordinari 
su tutto il nostro territorio.
Regolamentazione aree di parcheggio sul territorio.
L’obiettivo è progettare una regolamentazione delle aree di sosta, in particolare in via Bissone e via Gradisca 5, in via 
Bissone è il parcheggio della Metro, per razionalizzare gli stalli e renderli maggiormente fruibili alla cittadinanza.
Poi per ultimo consigliere Elia visto che lei l’altra volta mi aveva fatto un’interrogazione sugli eventi ho elencato un 
programma annuale degli eventi. 
Ah  una  cosa  importante  per  la  Protezione  Civile,  l’attivazione  del  piano  intercomunale  della  Protezione  Civile. 
L’obiettivo è il passaggio della fase operativa del piano intercomunale della Protezione Civile. Noi insieme ai comuni di 
Senago, Bollate, Paderno, Garbagnate e Cesate predisporremo prove tecniche di collegamento del ponte radio e dei 
protocolli di emergenza per i rischi in diretta sinergia con la prefettura di Milano. Nella tarda primavera verrà effettuata 
un’esercitazione con simulazione di scenario di rischio inerente a un disastro presso una ditta chimica al confine tra i 
territori  di  Baranzate  e  Bollate.  Ogni  amministrazione  aderente  al  piano  intercomunale  predisporrà  l’acquisto  di 
specifiche dotazioni per le emergenza che andranno a far parte del patrimonio comune nell’ottica dell’ottimizzazione 
delle risorse. 
Un’ultima  cosa  importante  è  l’attività  produttiva,  e  nella  consapevolezza  che  le  aziende  presenti  sul  territorio 
costituiscono una risorsa per la comunità, si può affermare che si proseguirà l’attività istruttoria dello sportello unico 
attività produttive già avviato presso gli uffici dell’area gestione e territorio a sostegno delle esigenze delle aziende 
presenti sul territorio che intendono insediarsi. Si provvederà a rilasciare i provvedimenti autorizzatori rilasciati alle 
aziende di consentire di svolgere nelle migliori condizioni le attività lavorative sul territorio nel rispetto della normativa 
vigente degli insediamenti abitativi.
Un’ultima cosa, poi ho concluso. 
Al fine di migliorare il  servizio di mercato settimanale per gli operatori  e per i  cittadini si prevede un progetto di 
adeguamento strutturale  ed  insieme alla  riqualificazione  della  piazza  del  mercato  per  valorizzare  e  rivitalizzare  la 
centralità dello spazio pubblico e renderlo più denso di relazioni. Mi pare che questo anche l’assessore  Prisciandaro 
l’aveva  inserito  nelle  opere  triennali  però  l’avevamo  messo  come  obiettivo  primario  per  quanto  riguarda  il  mio 
assessorato. Grazie.”

Musi:
“Grazie a lei assessore Nicosia, più veloce di prima. Assessore Lesmo. Può presentare la sua relazione.”

Lesmo:
“Grazie presidente. Buonasera. Io sarò un po’ più prolissa rispetto ai colleghi che mi hanno preceduto perché ci tengo a 
che l’informazione sia diffusa e che sia completa, quindi mi dispiace ma sarò un po’ più lunga.
Allora per quanto riguarda in particolare le deleghe all’ambiente, ecologia e Agenda 21.
A distanza  di  quasi  3  anni  dall’insediamento  della  prima  amministrazione  comunale  l’analisi  degli  sforzi  sin  qui 
compiuti e dei risultati registrati mette in chiara evidenza il merito di essere riusciti a risanare una situazione di bilancio 



caratterizzata da eccessi di spesa rispetto alle possibilità iniziali di un comune nato senza cassa e senza patrimonio, di 
cui per altro non vi è certezza alcuna in merito alle entrate. La scelta necessaria e coraggiosa dell’amministrazione di 
riportare la situazione alle condizioni di pareggio di bilancio e di trasparenza della gestione economica nel giro di pochi 
anni, ha avuto, quale ovvia conseguenza, il blocco di ogni spesa diversa dalla garanzia degli standard di servizio alla 
cittadinanza.  Una  simile  situazione,  che  non  può  certo  dirsi  conclusa  ancora  oggi,  rappresenta  un  vincolo  non 
indifferente per le possibilità progettuali e realizzative dei singoli assessorati, alcuni dei quali risultano particolarmente 
penalizzati. Le ripercussioni di cui si ha evidenza riguardano sia la capacità di implementare interventi o sistemi di 
controllo  nella  direzione  della  sostenibilità  locale,  sia  la  disponibilità  di  risorse  umane  sufficienti  e  tecnicamente 
preparate per seguire tutti gli ambiti di competenza dell’assessorato. 
Per quanto riguarda i servizi di raccolta rifiuti e pulizia delle strade. A inizio del 2008 l’appalto del servizio è stato 
riaffidato alla Servizi Comunali di Sarnico e il capitolato precedentemente ereditato da Bollate è stato integralmente 
rivisto e adattato alle esigenze della sola realtà baranzatese in modo da garantire una risposta pressoché esaustiva alle 
molte  esigenze  registrate  sul  territorio  comunale,  dalla  pulizia  strade  che  viene  effettuata  secondo  un  calendario 
settimanale di passaggio che prevede lo spazzamento delle vie sino ad arrivare alle situazioni di particolare criticità di 
alcune zone che sono soggette  a  scarichi  abusivi  e a diffusi  fenomeni di  malcostume, e che quindi richiedono un 
monitoraggio e una pulizia continue. 
Questa richiesta se da un lato si dimostra un’efficace quanto defaticante attività contro i continui scarichi illeciti di 
rifiuti sul territorio, per altro verso è anche fonte di lamentele e osservazioni da parte dalla cooperativa che gestisce la 
piattaforma ecologica di Bollate, per l’utilizzo della quale il nostro comune paga un canone annuo di affitto e utilizzo 
ma che  spesso ci  pone  dei  limiti  al  conferimento  di  materiali  ingombranti  in  giorni  diversi  da  quello  di  raccolta 
concordato, che è il martedì. Proprio con l’intenzione di migliorare il servizio di raccolta e soprattutto di sensibilizzare 
la cittadinanza a un maggior rispetto delle leggi e dei regolamenti che sono imposti a livello comunale, si prevede 
comunque oltre alle attività di sensibilizzazione, alle iniziative sul territorio come più volte fatto la giornata di “Puliamo 
il Mondo”, la giornata di “Verde Pulito”, la “Festa dell’Albero” e tante altre iniziative rivolte ai bambini così come agli 
adulti, si prevede il mantenimento del servizio gratuito del recupero dei rifiuti ingombranti presso il domicilio di ciascun 
residente baranzatese. Per poterne usufruire sarà mantenuto attivo il numero verde completamente gratuito. 
Poi si prevede la prosecuzione dei rapporti già instaurati con gli amministratori di condominio che sinora hanno dato un 
buon riscontro in quanto rappresentanti dei cittadini da loro amministrati con i quali è stato possibile affrontare anche 
alcuni temi legati ai problemi prettamente condominiali.
Nel frattempo è in corso anche la traduzione in più lingue di quelli che sono i volantini informativi e il regolamento sul 
conferimento rifiuti, questo perché se vogliamo che le regole vengano rispettate dobbiamo anche cercare di portarle a 
conoscenza di tutti i gruppi sociali presenti sul territorio, e quindi attraverso gruppi di volontariato stiamo cercando di 
tradurre in più lingue questi volantini. 
Poi  per quanto riguarda la tutela e la sicurezza ambientale,  come già ottenuto nei scorsi anni,  è stata rinnovata la 
richiesta  all’ARPA di  interventi  di  monitoraggio  periodico  del  traffico,  in  particolare  nella  porzione  di  territorio 
interessata  dalle  due  arterie  Rho- Monza e Varesina,  per  verificare  la  qualità  dell’aria  nell’abitato  baranzatese.  La 
volontà è quella di procedere in questa direzione, programmando secondo disponibilità dell’ARPA interventi e analisi 
che continuino a mantenere attiva l’attenzione degli organi istituzionali superiori sul problema dell’inquinamento del 
traffico che attanaglia Baranzate. 
Per quanto riguarda gli interventi di Agenda 21, dopo l’adesione alla Carta di Alborg l’obiettivo nel breve periodo è 
quello  di  portare  all’attenzione  dei  cittadini  l’importanza  del  risparmio energetico,  attraverso opuscoli  informativi, 
incontri a tema come già sono stati fatti e come sono in previsione, mentre nel medio periodo l’obiettivo è quello di 
raggiungere anche gli operatori che edificheranno o ristruttureranno edifici sul territorio, insistendo sull’impiego delle 
nuove tecnologie e sui principi di bioarchitettura.
Solo a titolo di esempio ricordo il calendario con i consigli ecocompatibili ed ecosostenibili, il volantino sul risparmio 
dell’acqua, le dieci regole d’oro per il risparmio energetico nonché i dettami vincolanti che troverà la cittadinanza nel 
regolamento edilizio di prossima approvazione. 
Inoltre, come vi diceva anche l’assessore Prisciandaro, consapevoli che è proprio dall’istituzione comunale che deve 
partire  il  buon esempio anche in materia di  ecosostenibilità,  sono allo studio diversi  progetti  per l’installazione di 
pannelli solari nonché di un impianto geotermico nei plessi scolastici, interventi che ancora sono subordinati a bandi e 
finanziamenti regionali e nazionali. 
Per quanto riguarda i parchi pubblici e le aree verdi, la maggioranza delle aree verdi cittadine è oggetto di manutenzione 
da parte della Bollate Servizi, la società partecipata dei comuni di Bollate e di Baranzate. La gestione di questo servizio 
è stata affidata alla società a seguito di firma del relativo contratto da parte del commissario prefettizio nel 2005.
A fronte delle rilevate mancanze e necessità registrate nei primi due anni di amministrazione, questo assessorato ha 
aperto nella primavera 2007 un tavolo di trattative con la direzione della Bollate Servizi per la revisione del contratto e 
della qualità dei servizi erogati, ma senza riuscire a trovare un accordo nell’ottica di migliorare la qualità del servizio e 
di contenere le spese generali gestionali della società. Oggi la Bollate Servizi è oggetto di trasformazione societaria e 
alla luce di quelli che saranno i nuovi assetti è possibile che venga riconosciuta la possibilità di risolvere il contratto o 
ricontrattarne ex novo i contenuti. 
Nel corso dell’ultimo l’area gestione del territorio con i suoi tecnici ha saputo sopperire alle mancanze evidenziate 



provvedendo non solo alla progettazione delle aree verdi bensì completandole con progetti di aree gioco per i bambini e 
di aree cani di prossima realizzazione, interventi dei quali vi ha già parlato l’assessore Prisciandaro.
 Altro intervento che è già stato illustrato è quello del progetto “MiBici”. restando infatti nella cornice dei progetti che 
permettono di garantire una migliore qualità nell’abitare nel  nostro comune, si  è scelto di prendere parte al bando 
promosso  dalla  Provincia  di  Milano  rivolto  al  finanziamento  di  percorsi  ciclabili  di  interesse  comunale  e 
sovracomunale.  Il  piano  della  mobilità  ciclabile  presentato  al  consiglio  comunale  e  alla  cittadinanza  nella  scorsa 
primavera, rappresenta un documento fondamentale per la sostenibilità e la vivibilità del nostro comune. L’intenzione di 
questa amministrazione, come avete potuto notare agli interventi che oggi vengono fatti a piccoli tratti qua e là sparsi 
sul territorio, è quello di arrivare a definire un piano completo che si estenda a tutto il  territorio di piste ciclabili, 
chiedendole in parte agli operatori che lavorano sul territorio che vengono ad insediarsi, chiedendole in parte grazie al 
finanziamento della  Provincia di  Milano con il  progetto  “MiBici” stesso,  e  poi  intervenendo anche  con le  risorse 
comunali proprie, questo perché diventa strategico ricollegare il tessuto del territorio soprattutto attraverso percorsi di 
mobilità ciclabile. Come vi diceva l’assessore Prisciandaro è fondamentale e nostro obiettivo di quest’anno mettere in 
condizioni di sicurezza l’attuale sentiero lungo il viottolo Vignazza, per il quale è prevista l’erogazione del contributo 
provinciale  nei  prossimi  mesi.  Vi  garantisco  che  abbiamo  già  ricordato  più  volte  all’assessorato  provinciale  di 
competenza questo impegno che era stato preso nel 2006. 
Per  quanto  riguarda  invece  l’assessorato  cultura,  sport  e  tempo  libero,  con  riferimento  a  quanto  già  espresso 
nell’introduzione precedente, è in particolare il settore cultura, sport e tempo libero a risentire della mancanza di risorse 
economiche di questi primi anni di vita del comune. Per indicarne una misura basti pensare che questo settore pesa sul 
bilancio comunale nella percentuale del 1,5% e che la maggior parte degli interventi sinora si sono realizzati puntando 
sulla disponibilità di sponsor e partner. Evidentemente una situazione di questo tipo, se da una parte ha permesso di 
organizzare un notevole numero di manifestazioni sul territorio e di offrirle sempre gratuitamente alla cittadinanza, 
elemento  da  non  sottovalutare  considerata  la  tendenza  della  maggior  parte  dei  comuni  a  offrire  intrattenimento  a 
pagamento.  Per altro verso questo però non permette di ampliare l’offerta a proposte di un certo richiamo, idonee in 
generale a un volano culturale che permetta la crescita di un territorio intesa su un piano intercomunale. 
Per progetti di questo tipo, che aprono la via ad una politica culturale di spessore, sarà necessario pazientare ancora 
qualche anno quando la stabilità di bilancio darà la possibilità a tutti i settori di lavorare con certezza di disponibilità 
economiche. Nel frattempo è da considerarsi prezioso ogni intervento realizzato in favore delle diverse fasce d’età, 
nonché dei differenti gruppi sociali presenti sul territorio. Pensare a delle manifestazioni per il nostro territorio non può 
significare solo offrire dei momenti di intrattenimento fine a se stesso. Ciò che si è cercato di fare in questo settore è 
stato  di  portare avanti  proposte culturali  di  buon livello rivolte  a grandi  e piccoli,  capaci  di  stimolare il  pubblico, 
coinvolgerlo e avvicinarlo a forme di espressione quali ad esempio la musica, il canto, il cabaret o la pittura. In questa 
ottica si  intende rinnovare e intensificare la collaborazione con il  gruppo di  pittori e artisti  del quartiere Garibaldi 
nonché  ricontattare i  pittori  locali  in  previsione di  nuove proposte  culturali  e  di  ricreazione.  Molto forte  sarà  poi 
l’impegno previsto per la settimana dei beni culturali, come avete visto dall’introduzione che ha fatto il dottor Cattaneo 
di  Bollate,  che  vedrà  come  protagonista  alle  iniziative  di  interesse  comunale  la  chiesa  di  Nostra  Signora  della 
Misericordia per la settimana dal 12 al 20 di aprile. Questa iniziativa farà da apripista al percorso di recupero della 
memoria storica che prevede inizialmente l’allestimento di una mostra fotografica  sull’evoluzione di Baranzate dagli 
anni ‘40 ad oggi con materiali messi a disposizione anche da diversi cittadini e successive iniziative a questa collegate. 
Sul fronte biblioteca. A fronte della generale carenza delle strutture pubbliche emerge in maniera ancora più marcata la 
fondamentale  importanza  della  presenza  della  Biblioteca  “Il  Quadrato”.  per  queste  ragioni  è  obiettivo  primario 
dell’anno in corso riuscire a mantenere attivo e presente nell’arco della settimana questo servizio e arricchirlo di offerte 
per l’utenza. A seguito della frequente rotazione del personale e dell’introduzione di un nuovo software da parte del 
Consorzio Bibliotecario Nord Ovest, di cui il comune di Baranzate è membro, come prima necessità si identificata la 
formazione  e  la  specializzazione  di  almeno  3  bibliotecari  in  grado  di  seguire  tutti  gli  aspetti  inerenti  il  buon 
funzionamento del servizio. Inoltre ricordo che il servizio di navigazione internet ha registrato un notevole incremento 
di utenti, sia nella scelta di incentivarne l’uso da parte di tutti i cittadini offrendolo gratuitamente, sia grazie al rinnovo 
dei computer messi a disposizione presso le postazioni. 
Una particolare attenzione va alle iniziative riservate ai più piccoli, dalle scuole materne alle elementari, per stimolarli 
alla lettura e alla scoperta delle risorse messe a disposizione in biblioteca. Obiettivo dell’anno in corso è quello di 
portare  avanti  iniziative  di  promozione  in  particolare  attraverso  spettacoli  e  laboratori  tematici  per  i  bambini  che 
vengono  proposti  di  sabato  pomeriggio  con  cadenza  mensile  o  bimestrale  in  base  ai  periodi  dell’anno,  e  con 
l’attivazione di corsi di fotografia per giovani adulti,  che partiti  lo scorso mese,  e oggi ancora in corso,  hanno già 
registrato un notevole successo di partecipanti, tant’è che abbiamo già istituito il secondo corso. 
Sul fronte associazioni e associazionismo. Per regolamentare in maniera chiara e senza possibilità di arbitrarietà di 
rapporti con le associazioni, si è già tentata la via  di stipula di singole convenzioni che riconoscano il valore di quanto 
apportato da ciascuna parte e garantiscano il miglior svolgimento delle attività di tutti. Al contempo si rende necessario 
poter avere una disponibilità di risorse economiche da ripartire e distribuire alle associazioni baranzatesi, tenendo debito 
conto del valore delle iniziative offerte, del vuoto che la loro presenza va a colmare e delle reali esigenze per la garanzia 
delle  attività  sul  territorio.  Di  nuovo,  l’incertezza  delle  risorse  stanziate  per  un  simile  obiettivo,  nonché  la  loro 
subordinazione alle entrate straordinarie di bilancio, mettono l’assessorato in una situazione di difficoltà. 



Sul fronte Polo Culturale Insieme Groane, che il polo del quale questa sera avete visto la presentazione in power point 
curata dal direttore del polo stesso. Nell’ambito delle iniziative del polo che sul nostro territorio quest’anno hanno preso 
il via con quella rassegna estiva “Ti aspetto fuori!”  e il concerto di dicembre della rassegna natalizia de “La musica dei 
cieli” realizzato con il contributo della Provincia, troviamo le principali forme di espressione e presenza del polo sul 
nostro territorio.  In  questo senso è importante essere lungimiranti  perché attorno a noi  si  sta  sviluppando un polo 
fieristico tra i più grandi d’Europa e se realizzato con cura e attenzione verso la persona, questo insediamento non sarà 
solo fonte di problemi da parte del nostro territorio ma potrebbe rivelarsi anche una risorsa. Di fronte a processi di 
riqualificazione generale di tutta una zona, come per esempio è stato per la Bicocca o per Sesto San Giovanni,  si 
possono pensare sviluppi e progetti di più ampio respiro che si estendono anche alla vita culturale dei comuni della 
zona. Al fine di poter essere partecipi delle scelte e non doverle solo subire passivamente in seguito, è indispensabile 
portare avanti il  dialogo con gli  altri  comuni sistema integrato nord- ovest per la cultura, così da poter iniziare un 
percorso di crescita di lungo periodo inerente alle strutture e le attività del nostro territorio. Ciò premesso e tornando a 
parlare delle attività programmare per il 2008, sicuramente si punterà di nuovo sulla realizzazione della rassegna estiva 
gratuita di spettacolo “Ti aspetto fuori!” rinnovando la scelta dei filoni tematici per bambini, giovani e adulti, questa 
volta però puntando su un percorso rivolto alla multiculturalità che si propone di approfondire la conoscenza dello 
straniero per sfatare i luoghi comuni e sconfiggere il senso di paura per ciò che è sconosciuto. 
Ultima area di interesse sport e tempo libero. La mancanza storica di strutture adeguate a praticare la varietà degli  sport 
sul nostro territorio non ha mai impedito però che i ragazzi così come gli adulti praticassero comunque attività sportive 
favorendone la diffusione e diffondendo sani comportamenti sia dal punto di vista strettamente salutistico sia di quello 
che in questa sede si tende ad accentuare della vita associativa e dell’educazione dei più piccoli al gioco di squadra e 
alla disciplina. Per questo diventa importante valorizzare il settore sportivo spesso relegato in secondo piano e per farlo 
serve il potenziamento delle strutture esistenti se non addirittura la creazione di nuovi impianti; ovviamente per questo 
anno di interventi ce ne sono molti in programma e quindi ciò che verrà fatto sarà mantenere il buon funzionamento e 
l’adeguamento strutturale delle palestre già esistenti ossia quella di via Mentana e questa qui della scuola che ci ospita 
di via Aquileia. Con l’obiettivo di pubblicizzare maggiormente i corsi promossi dalle varie associazioni presenti sul 
territorio, l’assessorato ha realizzato lo scorso anno un volantino che promuoveva la conoscenza della attività offerte da 
queste associazioni e creava contatti. Questa è una esigenza che abbiamo avvertito nel momento dell’incontro con le 
diverse associazioni  sportive le quali utilizzano gli  spazi comunali;  inoltre solo per darvi  una idea di  quello che è 
l’impegno e la frequentazione dei corsi qui su Baranzate vi posso dire che le scuole, la palestra di via Aquileia e via 
Mentana sono completamente piene dal momento del termine delle lezioni quindi dalle 4:30 del pomeriggio sino alla 
sera alle 10 compreso il sabato tutto il giorno, sono completamente piene. Questo vuol dire che non ci sono più spazi 
vuoti e che la proposta sportiva sul nostro territorio ha preso molto piede. In considerazione di questo al fine di favorire 
la diffusione dello sport e metterne in evidenza i benefici per la salute è intendimento di questo assessorato realizzare e 
promuovere una festa dello sportivo che veda il coinvolgimento di tutte le associazioni presenti sul territorio pronte a 
mettersi in gioco per una giornata. Questo è il progetto che al momento è ancora solo su carta ma  mi auguro che presto 
si riesca a concretizzarlo. Grazie.”

Musi:
“Grazie assessore Lesmo, vi  assicuro cittadini  che queste sono sintesi  delle singole relazioni  che sono abbinate al 
bilancio che stiamo discutendo oggi. Per l’ultima relazione assessore Cesaratto, vicesindaco .”

Cesaratto: 
“Buonasera.  Prendo un minuto per  richiamare solo un paio di  punti,  penso i  più significativi,  per  quanto riguarda 
l’assessorato all’urbanistica e all’edilizia privata in capo al Sindaco che stasera non è presente. Questi due punti sono 
sicuramente l’attività del PGT su cui non mi soffermo perché recentemente abbiamo avuto un paio di incontri, uno 
proprio ieri sera e uno settimana scorsa, altri ne seguiranno e quindi direi che la tematica è ben nota, indico solo un paio 
di obiettivi e di traguardi che sono l’adozione entro il periodo estivo e l’approvazione invece entro il termine dell’anno, 
quindi se non subentrano ritardi o problematiche indipendenti dalla nostra volontà il  programma è questo. Le altre 
attività invece riguardano in modo specifico la figura del Sindaco ed è un po’ tutta la partecipazione a quei tavoli per le 
iniziative  sovracomunali  e  mi  riferisco  in  modo  particolare  a  quelle  relative  al  Polo  Fieristico,  al  Polo  Sanitario 
costituendo diciamo attorno all’Ospedale Sacco e al tavolo dell’Expo che appunto poi vedremo come si concretizzerà in 
questi giorni; è ovvio che la partecipazione a questo tavolo o a questi tavoli ha come obiettivo quello di rappresentare 
sicuramente  le  necessità  del  territorio  ma  anche  quello  di  cogliere  di  volta  in  volta  le  varie  opportunità  per  le 
infrastrutture per i servizi che ne possono derivare a vantaggio di Baranzate. Per quanto invece attiene alle deleghe mie 
specifiche andrò per punti e per quanto riguarda la delega all’organizzazione è un po’ poco visibile dal punto di vista 
degli investimenti ma in realtà ha una ricaduta molto importante sulla qualità dei servizi erogati ai cittadini e questo 
anno si lavorerà in modo particolare per recuperare un po’ di distanza accumulata l’anno scorso dal punto di vista delle 
infrastrutture informatiche, ci sarà un progetto per far evolvere il sito internet da un sito di sola consultazione a un sito 
in grado di distribuire almeno la modulistica necessaria per le attività comunali e poi andrà a regime un progetto per la 
gestione informatizzata per l’ufficio urbanistica e lavori pubblici. Qui è importante sottolineare che è quasi terminato un 
lavoro fatto di concerto con il comune di Bollate per portare su un archivio informatico tutto l’indice delle pratiche 



urbanistiche e storiche quindi anche a partire dai primi anni dell’archivio bollatese in modo che i cittadini possano 
accedere almeno all’indice in maniera più veloce e diretta. Da ultimo questo settore si occuperà anche questo anno di 
alcuni  corsi  di  formazione interna,  particolarmente rivolti  all’uso di  strumenti  informatici  rivolti  ai  dipendenti  che 
evidentemente hanno il compito e l’obiettivo di rendere più operativi e più qualificati i servizi che i dipendenti poi 
offrono  alla  cittadinanza.  Per  quanto  riguarda  invece  l’assessorato  alle  aziende  credo  che  questo  sarà  un  anno 
abbastanza impegnativo,  sono quattro  i  fronti  su cui  saremo impegnati,  dico saremo perché io svolgo un ruolo di 
coordinamento, di alcuni argomenti mi occupo in prima persona , di altri mi occupo in collaborazione anche con altri 
assessorati, mi riferisco alle tematiche della Bollate Servizi in cui in parte ha già accennato l’assessore Lesmo ma che 
riguardano sia l’aspetto pubblicità che il parcheggio di via Asiago, quindi oltre al verde e quindi vedremo di gestire al 
meglio questa fase di trasformazione societaria anche tenendo conto delle difficoltà di convivenza date dal fatto che il 
socio  maggioritario  ha  un  contenzioso  significativo  aperto  su  altri  versanti  con  noi  quindi  il  Comune  di  Bollate 
evidentemente ha più fronti  quindi non sempre è semplice la  convivenza.  Devo dire  tuttavia che sono abbastanza 
confidente che la nuova gestione, il nuovo management possa essere in grado di superare questo tipo di problematiche 
mirando a far funzionare l’azienda limitandosi a considerazioni di ordine operativo. Il secondo aspetto significativo sarà 
quello relativo alle modifiche che deriveranno dall’ (…) in particolare in questo caso è coinvolto anche l’assessorato ai 
lavori  pubblici  e  mi  riferisco  alla  proprietà  della  rete  fognaria  che  per  legge  dovrebbe,  dico  dovrebbe  perché  la 
normativa è sempre un po’ in evoluzione, dovrebbe essere conferita ma anche qui la situazione è in itinere, abbiamo poi 
nel corso dell’anno la scadenza del contratto con AEM per la gestione della rete gas, anche qui vedremo se con l’aiuto 
di  una  consulenza  esterna  vedremo  se  andare  al  rinnovo  opportunamente  remunerato  per  quanto  riguarda 
l’amministrazione a tutto vantaggio del bilancio corrente o se perseguire una strada invece di gestione in (…) attraverso 
una società dedicata a questo scopo. Da ultimo è in ampia trasformazione forse non proprio per sua volontà anche GTM 
SPA che si occupa dei trasporti pubblici, è una società partecipata dal comune. I mutamenti avvenuti in questi ultimi 
mesi all’interno della compagine societaria in particolare in seno al comune di Rho hanno fatto sì che nell’ultimo anno 
la società perdesse quasi la metà dei chilometri gestiti e questo evidentemente apre la necessità di qualche riflessione 
sull’opportunità del mantenimento stesso in vita di una società del genere. Abbiamo poi a breve giro di calendario anche 
alcune variazioni legate agli appalti che il comune di Milano e la Provincia faranno sulla restante parte dei chilometri, 
vedremo come andranno queste gare e quindi anche qui ci saranno probabilmente delle decisioni da prendere fermo 
restando le considerazioni fatte dall’assessore Sesti per quel che riguarda il tentativo di perseguire autonomamente il 
miglioramento dei servizi in termini di percorsi, capillarità e regime tariffario. Per quanto riguarda invece l’assessorato 
all’istruzione e  servizi  prima infanzia  per  l’istruzione  direi  che  si  può ecco  non cito  i  servizi  “normali”  che  pure 
richiedono un impegno del personale degli uffici significativo ma che sono appunto nella norma, vorrei dare tre termini 
che danno un po’ l’idea dei progetti di questo anno: integrazione, prevenzione e merito. Integrazione su tre livelli nei 
confronti dell’handicap, integrazione linguistica e integrazione relativa alla formazione tutte le attività fatte nelle scuole 
per  quanto  riguarda  il  sostegno  all’handicap  e  per  handicap  intendiamo  quello  psichico,  quello  fisico  ma  anche 
banalmente nel tema della dislessia quindi tutte le ore di sostegno svolte nelle scuole, sull’integrazione linguistica ci 
sono  diverse  iniziative  sia  all’interno  dell’ambito  scolastico  quindi  a  totale  carico  dell’amministrazione  sia  in 
compartecipazione con privati per il sostegno soprattutto nei confronti dei minori all’integrazione linguistica e sappiamo 
quanto a Baranzate questo sia necessario per cercare di formare cittadini più partecipi e consapevoli un domani e un 
terzo aspetto una integrazione a livello formativo mi riferisco alle attività e agli sforzi economici sostenuti dal comune 
attraverso il consorzio Nord Milano per la formazione di coloro che sono fuori dal circuito formativo normale, quindi 
ragazzi  fuori  età  che  non  hanno  conseguito  la  licenza  media  quindi  corsi  professionali,  recentemente  è  stata 
pubblicizzata una di queste iniziative ma mi riferisco anche a corsi di riqualificazione per adulti disoccupati o in cerca 
di ricollocazione. Credo che questo sia un ambito che noi ci sforzeremo di pubblicizzare il più possibile ma che debba 
essere sfruttato di più perché offre delle opportunità significative. Il secondo aspetto è la prevenzione, svolgeremo nelle 
scuole  con  un  significativo  contributo  da  parte  dell’amministrazione  una  serie  di  corsi  rivolti  ai  ragazzi  sia  delle 
elementari che delle medie di prevenzione su temi tipo il bullismo o per la prevenzione di abusi di sostanze per quanto 
riguarda i ragazzi delle medie. La cosa significativa è che questo anno per la prima volta questi corsi avranno anche un 
risvolto nei confronti dei genitori quindi non ci limiteremo a farli a scuola ma e abbiamo già avuto una prima esperienza 
due settimane fa  con una folta  partecipazione,  ci  saranno sezioni dedicate specificatamente su questi  argomenti  ai 
genitori e devo dire che per il momento la partecipazione è stata confortante. Da ultimo la questione sul merito, se le 
previsioni dell’assessore Sesti saranno confermate quindi se avremo le disponibilità economiche è intenzione di questo 
assessorato trovare delle forme di riconoscimento delle eccellenze, parliamo non solo dei ragazzi delle elementari e 
delle  medie ma anche dei  ragazzi  delle  superiori  perché crediamo che da un lato  l’amministrazione debba essere 
sicuramente  attenta  agli  ultimi  e  a  chi  fa  più fatica  ma dall’altra  debba  anche  e  piano piano  ne  siamo in  grado, 
riconoscere coloro che riescono ad emergere proprio per stimolare anche il positivo, quindi un’azione di recupero delle 
fatiche  ma anche azione di  stimolo e  riconoscimento del  merito.  Da ultimo per  quanto  riguarda  il  servizio prima 
infanzia  direi  che  si  potrebbe  sintetizzare  questo anno  come l’anno dell’apertura  al  territorio.  Per  il  primo anno 
riusciremo a fare il progetto di accompagnamento dei bambini del nido alle materne coinvolgendo tutte le materne; può 
sembrare strano ma fino agli anni scorsi si riuscivano a coinvolgere in questi progetti di collegamento solo le materne 
private mentre da questo anno anche le materne statali saranno coinvolte. Stiamo lavorando in particolar modo avendo 
come riferimento il centro Diversa Età per cercare di creare dei collegamenti tra il progetto definito “Nonni e nipoti” per 



cercare di unire queste due realtà avendo come punto di riferimento principale il Centro Diversità ma con l’idea di 
essere aperti a tutti i contributi nel tentativo appunto di creare un reciproco supporto tra queste due realtà, il comune 
infatti  essendo abbastanza piccolo ci  consente  ancora  un  livello  di  familiarità  tale  da  poter  provare  a  fare  queste 
iniziative. Dopodichè questo anno per la prima volta ci sarà una iniziativa didattica esterna al nido che coinvolgerà i 
bambini più grandi. L’ultimissima cosa sempre rispetto ai servizi prima infanzia è che questo anno sta prendendo il via 
in queste settimane a livello di tavolo di zona dei comuni limitrofi l’iniziativa “Bambini si nasce” che è rivolta e qui è 
importante  sottolinearlo,  a  tutte  le  neo  mamme  o  future  neo  mamme,  quindi  indipendentemente  da  situazioni  di 
difficoltà economiche, di disagio, anzi mi verrebbe da dire principalmente in situazioni se così si possono definire di 
normalità a tutte le neo mamme che desiderano avere un contatto specializzato, un confronto in una fase così importante 
della loro vita, della vita familiare e della vita dei nascituri con personale specializzato sia sotto il profilo psicologico 
ma anche sotto il profilo operativo. Quindi ci saranno persone diversamente competenti che su richiesta potranno andare 
a trovare le neo mamme per qualche contatto nei primi giorni dopo il parto perché crediamo che in realtà come la 
nostra sia molto semplice a volte essere sole, nel senso senza il supporto magari di una famiglia allargata e quindi a 
livello di zona si ritenuto opportuno mettere sul tappeto queste risorse. Io spero di non essere stato eccessivamente 
lungo e vi ringrazio.”

Musi: 
“Grazie  assessore  Cesaratto.  E’ terminata  l’esposizione  da  parte  dei  componenti  della  giunta  per  quanto  riguarda 
l’argomento bilancio 2008. Prima di aprire la discussione volevo chiedere se qualche consigliere ha qualche domanda di 
carattere tecnico da presentare a qualcuno. Dibitonto.”

Dibitonto: 
“Grazie presidente. Più che una domanda tecnica è una domanda che è ormai consueta e normalissima che io ogni qual 
volta che mi presento qui devo fare. Questa sera ho ricevuto la relazione revisionale programmatica, voi l’avete fatta qui 
tutti gli assessori hanno esposto tutto quello che riguardava il proprio assessorato. Dunque, loro ci hanno messo tre mesi 
per fare questa roba a noi ci date mezz’ora e intendo dire non è possibile lavorare sempre con questo sistema, io qui su 
queste cose qui, su quello che hanno detto gli assessori cosa volete che vi dica, non avevo in mano nulla e nulla posso 
dire  chiaramente;  posso  solamente  disquisire  sull’intervento  (…)  e  sul  bilancio,  poi  su  queste  cose  che  ho 
prevalentemente potuto seguire, visionare, criticare o fare degli apprezzamenti. Dunque io non lo so, devo dire la verità 
mi sono detto come mai qui non ci danno la relazione, pensavo che questo anno non venisse fatta. Ho chiesto conferma 
se era un caso sporadico il mio ma mi ha detto anche lui l’ha ricevuta il consigliere della sinistra Elia stasera, va bene, 
voglio dire per fare una cosa corretta bisognerebbe sospendere il punto numero sei che sarebbe quello dell’approvazione 
del bilancio di previsione 2008 per fare anche noi di opposizione una piccola relazione se c’è da condividere qualcosa la 
si condivide, se c’è da criticare qualcosa la si critica. Voi stasera ci avete esposto tutto quello che dovevate dire, noi non 
diciamo nulla su quello che avete detto, possiamo dirvi bravi bravi ma non ha senso perché non si lavora così, io 
rimango sempre più stupito di come si lavora in questo comune, comunque al dì là di questa cosa io faccio questa 
richiesta non so se è d’accordo il consigliere Elia su questa proposta del punto numero 6 di dare la sospensione. Grazie.”

Musi:
“Elia.”

Elia: 
“Buonasera. Condivido in pieno quello che ha detto il consigliere Dibitonto, mi stupisco e mi rammarico del fatto che 
esattamente un anno fa sia successa esattamente la stessa cosa , sia venuta fuori esattamente la stessa discussione e si sia 
andati avanti senza dare la possibilità all’opposizione di leggere quello che poi io ritengo essere il pilastro politico di un 
bilancio al di là dell’esposizione sempre esaustiva dell’assessore Sesti, sia in Commissione che qui dal punto di vista 
politico io ritengo che questo sia l’organismo dove discutere quindi io più che ascoltare voi che aver positivamente 
stimolato l’assessore Nicosia a fare l’elenco delle iniziative che se avesse letto magari avrei capito, questa è una battuta, 
chiedo effettivamente di darci almeno credo una settimana di possibilità e quindi rinviare il punto sei ad un ulteriore 
consiglio comunale per dare insomma la possibilità di creare conclusioni dal punto di vista politico. Grazie.”

Musi:
“Grazie. Barillà”

Barillà:
“Io avevo già espresso l’anno scorso la stessa problematica che guarda caso accade per lo stesso argomento all’ordine 
del giorno. Io ritengo, e qui faccio la domanda al segretario generale e al Presidente, se è valida la convocazione di un 
consiglio comunale senza gli allegati. Io al punto 6 leggo: approvazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio 
pluriennale 2008- 2010 e della relazione previsionale programmatica.  Come posso, nella mia qualità di  consigliere 
comunale  del  comune  di  Baranzate,  potermi  esprimere  senza  avere  l’allegato  necessario,  senza  averli  avuti  nelle 
tempistiche necessarie. Mi rendo conto che questa sera si darà alla maggioranza la possibilità di votarselo, ma non 



ritiene che forse se le opposizioni dovessero impugnare questa decisione questa sera, possano avere ragione? Grazie.”

Il segretario:
“La Giunta comunale in data 19 febbraio ha approvato tutte le delibere relative al bilancio, fra cui anche la relazione 
previsionale e programmatica e il bilancio di previsione. Questi atti sono stati pubblicati in data 20 febbraio e trasmessi 
a tutti i consiglieri via e-mail, e ai consiglieri che l’hanno richiesto sono stati trasmessi in forma cartacea. Poi è stato 
discusso nelle varie commissioni, quindi vi è stato il tempo sufficiente. Anche il Revisore dei Conti ha espresso il parere 
già da tempo. Io comprendo la complessità e la difficoltà nell’esaminare atti così complessi come quello del bilancio,. 
Però dal punto di vista formale alla delibera di giunta sono stati allegati tutti i documenti necessari. Ciò che è stato  
presentato stasera è una relazione diciamo complementare, una relazione politica è stata presentata questa sera, però la 
parte essenziale diciamo, la parte tecnica era già stata legata alla delibera di Giunta. Non vi sono particolari regole che 
prescrivano l’ampiezza o l’entità della relazione previsionale e programmatica. L’importante è che vi siano dei requisiti 
minimi, quelli legati alla delibera di Giunta, ed è una relazione già abbastanza ampia dal punto di vista tecnico. Ripeto 
questa  è  una  relazione  di  tipo  politico,  perché  a  seconda delle  abitudini  dei  vari  consigli  comunali  a  volte  viene 
presentata prima e in altri consigli comunali viene presentata la sera stessa della discussione del bilancio. Grazie.”

Musi:
“Risponde l’assessore Cesaratto.”

Cesaratto:
“Come ricordato dal segretario ciò che stasera è in approvazione è questo documento, che è stato consegnato in tempi 
ampiamente congruenti. Quanto da noi detto questa sera in forma sintetica e riportato in forma più estesa in questo 
documento che è stato consegnato oggi, non vuole altro che essere un supporto accessorio ma non obbligatorio né tanto 
meno dovuto, da oggi in avanti, e cioè una esplicitazione in forma discorsiva, in forma forse più ampia, di quanto già 
riportato  in  modo tecnico  e  per  la  verità  anche  discorsivo  in  alcuni  casi,  in  quello  che  è  il  vero  documento  che 
approviamo questa sera.  Noi questa  sera avremmo potuto dire le cose che abbiamo detto senza premurarci  questa 
mattina di distribuire questo documento, e forse visto il tipo di reazioni avremmo fatto meglio, perché abbiamo pensato 
che  mettere  per  iscritto  in  modo  da  poterlo  lasciare,  il  sunto  dei  nostri  interventi  avrebbe  potuto  essere  d’aiuto. 
Evidentemente  questo  è  stato  frainteso,  non  è  così,  per  cui  prenderemo  buona  nota  e  quindi  l’anno  prossimo  ci 
limiteremo a fare un intervento di tipo verbale senza metterlo per iscritto,  perché se metterlo per iscritto deve poi 
suscitare questo tipo di problematiche va bene. A proposito per quanto riguarda l’anno scorso, se non ricordo male forse 
non  era  stato  fatto,  ma era  stato  fatto  un  unico  intervento  verbale  in  capo  all’assessore  Sesti  vista  la  particolare 
situazione economica del bilancio dell’anno scorso. 
Questo per precisazione, nel senso che questo avrebbe voluto essere un aiuto, perché ci rendiamo conto che ascoltare 
può non essere semplice fissarle una per una. Se però questo deve diventare una pietra di inciampo noi tranquillamente 
questa sera possiamo anche ritirarlo, il bilancio non ne risente minimamente dal punto di vista tecnico.. va bene io credo 
che non ci siano assolutamente gli estremi per alcun tipo di rinvio. Grazie.”

Musi:
“No mi scusi un attimo volevo dirle una cosa. Allora all’ordine del giorno “Approvazione del bilancio di previsione 
2008 e bilancio pluriennale 2008-2010 e della relazione revisionale e programmatica”. In cartella trovo Comune di 
Baranzate e Provincia di Milano relazione previsionale e programmatica per il  periodo 2008- 2010 che non è quel 
documento che è stato consegnato questa sera ma è un documento che mi risulta sia stato inviato a suo tempo per la  
discussione anche nelle commissioni assieme agli altri documenti del bilancio. E qui è una cosa completamente diversa, 
però come titolo ha “relazione previsionale e programmatica per il periodo 2008- 2010” .  
Consigliere Dibitonto per favore, se lei vuole aggiungere qualcosa.
Prego, Barillà”

Barillà:
“Sì volevo soltanto far notare una cosa: che noi non siamo dei tecnici. Questo lo faccio notare sia al segretario che al 
vicesindaco. Noi siamo dei politici. E quindi mi sento in dovere come consigliere comunale, di poter esprimere anche 
alla relazione programmatica e quindi a quello che è un parere scritto in più, e nessuno discute che possa essere un più, 
però un più non mettetecelo se poi non ci volete permettere di discutere. 
L’altro discorso è questo. Il  Presidente del Consiglio Comunale è a conoscenza che esistono delle problematiche di 
ricezione  delle  e-mail  da  parte  di  noi  consiglieri  comunali.  Quindi  io  personalmente  questa  sera,  così  rimane 
verbalizzato, revoco l’autorizzazione al Consiglio Comunale di inviarmi la corrispondenza a mezzo e-mail. In modo tale 
che  da  oggi  in  poi  quando  la  ritiro  firmo la  ricezione  e  posso  dimostrare  a  questa  amministrazione  il  giorno  di 
ricevimento. Però attenzione signor Presidente che la consegna non deve avvenire dove la nostra segretaria si tiene il 
plico lì e non avverte i consiglieri, e i consiglieri tutti i giorni si devono fare il giro presso la casa comunale a ritirarli. 
C’è un plico, ci avverte e noi passiamo a ritirarli. Perché le posso garantire che Bollate con tutti i difetti che aveva, il 
sindaco può darmene conferma, sulla documentazione guardi posso garantire che la corrispondenza arrivava sempre con 



regolarità e non ci è mai stata negata la possibilità di discussione in Consiglio Comunale, perché d’accordo voglio darvi 
tutte le ragioni che volete, poteva essere allegata, però sentirmi dire dal segretario generale “eh ma è stata pubblicata”, 
non potete trattarci signor segretario come qualunque.. Non ci è stata inviata! Qua abbiamo dei consiglieri comunali che 
vi stanno dicendo che non l’hanno ricevuta, io sono uno di quelli che non l’ha ricevuta. Quindi, poi non so parleranno 
gli altri  consiglieri,  noi non l’abbiamo ricevuta! Punto. Poi dopodichè ce li  consegnate per iscritto, la segretaria ci 
avverte e noi ce li andiamo a ritirare, firmiamo la ricezione così evitiamo questi equivoci che non giovano né a voi di 
maggioranza né a noi di minoranza né tanto meno alla cittadinanza. Grazie.”

Musi:
“Consigliere  Barillà  io  verificherò  senz’altro.  Innanzitutto  prendo  nota  della  sua  revoca  e  non  ci  sono  problemi, 
verificherò l’iter per la distribuzione dei documenti cartacei, a quanto mi risulta avviene già con una telefonata e con un 
invito al consigliere di passare negli uffici a ritirare, comunque mi impegno a verificare questa situazione. Ha chiesto la 
parola il consigliere Pagliato.”

Pagliato:
“Grazie. Volevo solo dare un contributo di chiarezza in quanto mi sento chiamato un po’ in causa in qualità di presidente 
della commissione bilancio. Abbiamo fatto con i commissari diversi incontri dove la documentazione posso certificare 
questa che ci è stata consegnata  era in mano ai componenti della commissione, l’abbiamo discussa, forse qualcuno in 
qualche occasione è stato assente per cui probabilmente non l’avrà avuta ecco. Neanche ho potuto verificare perché 
appunto la presenza non c’era.
Ho voluto soltanto precisare questo perché mi sembrava doveroso in quanto dal punto di vista tecnico abbiamo avuto la 
presenza sia dell’assessore Sesti che del funzionario Visalli, al quale sono state rivolte tutte le domande per poter avere 
tutti i chiarimenti in merito e avevamo anche il tempo per fare qualche altro incontro qualora fosse stato necessario. 
Tutti insieme abbiamo ritenuto di aver avuto sufficienti informazioni per poter esprimere una valutazione complessiva. 
Grazie.”

Musi:
“Allora chiudiamo questo ciclo di interventi. C’è una richiesta.. Ah prego.”

Barillà:
“Scusi, no non vorrei che ci fosse stato un fraintendimento. Per l’amor di verità, allora io non ho mai avuto problemi 
nella ricezione dei documenti e nella consegna da parte della segreteria che ha sempre avuto grandissima professionalità 
da questo punto di vista. Quello che io pongo è relativo al fatto che la relazione programmatica al bilancio di previsione 
all’anno 2008, e io credo, non vorrei sbagliarmi, che nel Testo Unico indichi come unico adempimento ordinario di 
un’amministrazione comunale, e non vorrei sbagliarmi e chiederei poi di verificare, che c’è addirittura un articolo, un 
comma del Testo Unico che indica esattamente la relazione previsionale e programmatica come allegato al bilancio. 
Quindi non è, come dire, una scelta ma è esattamente definita dalla legge.
Quindi io ho ricevuto questa relazione programmatica al bilancio di previsione 2008 nella modalità della e-mail, che io 
preferisco perché fa risparmiare carta, tempo, inchiostro e corrente elettrica, ieri. 
Non è questa? Allora scusatemi, se è così verifico.. Se me la fate vedere forse io.. Abbiamo..”

Musi:
“Per favore non parliamo.. Per favore.. Assessore Lesmo per favore.”

Barillà:
“Se è stata consegnata io mi scuso. Io pensavo.. Qui c’era questo titolo, probabilmente ho inteso male.”

Musi:
“Ho capito. Parliamo di due documenti diversi con l’intestazione identica. Comunque mi stava dicendo la funzionaria 
della  segreteria  generale  che  questa  mattina  lei  ha  ricevuto  regolarmente  una  e-mail  con  un  allegato,  così  lei  ha 
confermato mi pare alla signora Eva.
Va bene comunque le verifiche di prima senz’altro le..

Allora c’è una richiesta  di sospensione della votazione del  punto 6.  Io  la metto in votazione. Chi è favorevole a 
sospendere.. No, no, hanno chiesto la sospensione del punto 6!

Consigliere Dibitonto mi scusi, il segretario mi fa questa precisazione. Se dobbiamo sospendere il punto 6 io al punto 6 
metterò in votazione l’eventuale sospensione del punto. Se invece la richiesta è di sospendere tutta la discussione sul 
bilancio io la metto in votazione immediatamente. Allora.. Prego.. Ecco la votazione lei la chiede per la sospensione del 
punto 6? La sospensione e il rinvio del punto 6. Allora questa la faremo quando arriveremo alla votazione del punto 6, 



prima di andarlo a votare.. Sì.. Allora consigliere Dibitonto se lei chiede la sospensione della discussione questa sera sul 
bilancio che comprende i punti 2,3,4, 5 e 6 è un conto, e io la metto immediatamente in discussione. Se lei invece vuole 
chiedere la sospensione della votazione del punto 6 io la metterò in votazione al momento della votazione del punto 6. 
D’accordo?

Allora apriamo la discussione. Con la conferenza dei capigruppo abbiamo concordato che per il punto 5 “approvazione 
del Programma Triennale Opere Pubbliche ecc, ecc” aprirò la discussione per permettere ai consiglieri che lo desiderano 
di intervenire specificatamente su questo punto. I consiglieri possono anche fare un intervento unico su tutto il bilancio, 
su complessivamente il bilancio con le sue.. Chi? Sì ma se qualche consigliere desidera fare un intervento complessivo.. 
Eh io sto dicendo questo.. Il suo diritto di parlare solo del punto 6 è confermato, ma ci mancherebbe altro. 

Discussione aperta. Dibitonto.”

Dibitonto:
“Grazie presidente. Allora abbiamo detto che apriamo gli interventi proprio sull’approvazione del Programma Triennale 
Opere Pubbliche per il 2008. Noi diciamo che per quanto riguarda il programma per le opere pubbliche sul territorio di 
Baranzate così come è stato redatto e presentato da parte mia non può essere assolutamente preso in considerazione, in 
quanto io sostanzialmente ritengo che questo documento programmatico non ha elementi certi per l’attuazione, perché 
tutto ciò viene percepito a causa di uno strumento pianificatorio per il quale è legato il tessuto urbano riconosciuto  sì 
operativo, se non quello stralciato dal comune di Bollate che è esatro in tutte le sue parti. Inoltre manca l’operatività del 
documento stesso, sono quelli per i quali mancano i fondi economici per poterli eseguire. La previsione economica sul 
piano triennale delle opere pubbliche oggi sono le idee fortemente legate sui presunti incassi derivanti dagli oneri di 
urbanizzazione, ce l’ha ricordato l’assessore prima, tra i quali possiamo notare dal documento l’importanza per quanto 
riguarda l’inserimento del nuovo centro commerciale terziario a lato della via Varesina, dove su questo insediamento 
tutt’oggi, così ci è stato detto anche in commissione, non riscontriamo un buon positivo, una buona situazione diciamo a 
livello economico. 
Pertanto  è  assolutamente  palese  che  con  questi  risultati  questa  maggioranza  inconsciamente  continua  a  credere  di 
lavorare su progetti  irreali,  e  allora  si  punta  solo sulle  spalle  dei  nostri  contribuenti.  Ecco  perché  di  fatto  nessun 
operatore immobiliare si espone economicamente nell’esecuzione di opere rilevanti  che riguardano il nostro territorio 
senza una minima e accurata prevenzione o certezza e garanzia per quanto riguardano le possibilità economiche di 
recuperarle. Nel nostro caso specifico  riscontriamo che i nostri operatori territoriali  subiscono una forte incertezza 
amministrativa quindi la vera motivazione è quella che agli operatori non viene data nessuna garanzia perché le carenze 
operative da parte dell’attuale Giunta creano solo scompiglio presso coloro che debbono investire sul nostro territorio. 
Dunque credo di aver fatto un esempio concreto e vi posso assicurare che ulteriori esempi su questo documento ne 
potremmo fare molti altri, con queste pregiudiziali per le quali si possono riscontrare la virtualità programmatica e la 
faziosità economica del piano triennale e quello che stiamo discutendo sulle opere pubbliche.
Quindi io mi fermo qui per quanto riguarda questo piano previsionale delle opere pubbliche 2008-2010 e mi avvio alla 
conclusione per dichiarare che il mio gruppo politico, il quale io rappresento, esprimo direttamente in questa fase il mio 
dissenso, in quanto ripeto che non si può dibattere un documento redatto su presupposti virtuali e infondati, perché 
questo piano triennale,  in discussione questa sera, è carente di strumenti esecutivi per quanto riguarda la fattibilità 
economica.  Inoltre  da questo documento non si  rilevano coperture reali  che possono avvalorare seriamente queste 
opere.  Quindi  segnalo  sin  d’ora  che  il  nostro  impegno  sarà  quello  di  vigilare  con  attenzione  l’attività  di  questo 
assessorato. 
Dunque io sicuramente voterò contro su questo documento programmatico triennale perché non ha una consistenza 
reale e quindi per allacciarmi agli altri punti che rimangono in discussione che sono l’approvazione del regolamento 
comunale dell’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF eh beh io credo che qui non ci aspettavamo un qualche 
cosa di positivo da questa amministrazione, perché si pensava che da un risanamento si potesse scendere qualche mezzo 
punto o un punto, un punto e mezzo o anche due, quindi su questo aspetto qui io assolutamente non lo condivido e lo 
boccio in partenza.
Per quanto invece riguarda l’imposta comunale sugli immobili ICI, la determinazione delle aliquote per l’anno 2008 che 
sono state riconfermate praticamente, beh qui siamo alla buona grazia di Dio che possa vincere il Popolo delle Libertà 
perché almeno dal I° Maggio viene tolta e poi quello che dovete .. No no no chiedo scusa..”

Musi: 
“Non facciamo propaganda elettorale per favore eh..”

Dibitonto:
“No non è questione di propaganda elettorale. Voglio dire che non prendete nessuna iniziativa né per creare detrazioni 
né per andare incontro a qualche famiglia, allora ci mettiamo nelle grazie di Dio, di qualcuno che dall’alto vi obbliga.
No dopo ce lo spieghi se uno lo fa o lo è.. Va beh comunque detto questo anche sotto questo punto di vista io ve lo 
boccio perché una mano sul cuore a supporto dei poveri cittadini che comunque arrivano a fine mese.. Si parla già della 



seconda settimana.. Beh insomma che ci debba pensare un governo centrale a quello che dovrebbe fare un comune mi 
sembra un po’ assurdo.
Aldilà di questo io vi boccio anche quel punto.
Per quanto invece riguarda la conferma dell’indennità del Presidente del Consiglio Comunale e il gettone di presenza 
per i consiglieri comunali beh qui lo condivido in pieno, anzi forse potevamo fare anche qualcosa di più, potevamo 
abbassare anche qualche cosa in più.
Io personalmente guardate non avevo nessun problema, quindi invece di 19 euro portavamo a 15 a me andava bene. È 
chiaro che bisogna ridurre anche i nostri assessori, sindaco, tutti! Quindi sotto questo aspetto almeno avete fatto la cosa 
giusta e sana e questa cosa qui ve la voto favorevolmente. Grazie.”

Musi:
“Grazie consigliere Dibitonto. Altri interventi? Macchi.”

Macchi:
“Buonasera a tutti. Il  mio sarà un intervento mirato proprio per dimostrare che il nostro interesse verso il sociale è 
notevole.  Una  comunicazione  riguardo  il  progetto  della  nuova  sede  della  ASL sul  territorio  di  Baranzate:  una 
realizzazione  che  è  stata  fortemente  voluta  dal  Sindaco  e  tutta  l’amministrazione  e  da  chi  è  interessato  a  questi 
problemi, ed è una valenza talmente importante dal punto di vista sociale che noi comunque faremo partecipi tutte le 
forze politiche su come andrà avanti questo progetto. Allora martedì 4 marzo il Sindaco, l’assessore ai servizi sociali 
Croce, io quale presidente della commissione servizi sociali e il collega dottor Lovati consigliere comunale, ci siamo 
incontrati a Baranzate con il direttore generale dell’ASL n. 1 il dottor Gilberto Compagnoni, che è un medico, con il suo 
staff e abbiamo effettuato un sopralluogo sui cantieri di via I° Maggio, dove abbiamo ovviamente visitato il cantiere e 
abbiamo anche preso visione di tutto il materiale progettuale cartaceo riguardo questo progetto. 
Questa sera io vi parlo, sì come politico, ma soprattutto come professionista, per dirvi che comunque è con grande 
orgoglio che vi parlo di questo progetto perché in questa nuova ASL sorgeranno dei servizi che saranno molto utili per 
tutti noi e voi cittadini di Baranzate, e sicuramente servizi che porteranno un miglioramento anche della nostra e della 
vostra salute, perché sono previste diverse attività: consultorio famigliare, attività come medicina di base, di pediatria, 
un  supporto  psicologico,  perché  sappiamo  che  molti  utenti  del  nostro  comune  hanno  queste  problematiche,  oltre 
ovviamente a tutti i servizi di tipo burocratico che attualmente costringono i nostri cittadini ad andare a Bollate.”

Musi:
“Consigliere Macchi qualche riferimento al bilancio che è in discussione ovviamente.. Grazie.”

Macchi:
“Sì, però questa era solo una comunicazione; probabilmente l’avrebbe fatta il nostro Sindaco, però è importante perché 
comunque è un’opera a livello sociale e quindi non toccherà il bilancio ma comunque darà dei servizi.
Comunque, e concludo velocemente perché credo che anche i cittadini siano molto interessati a queste cose,  è un 
presidio comunque che per un baranzatese sarà un inizio per i futuri progetti di tipo preventivo e di tipo curativo, e 
quindi è un progetto in cui verranno coinvolte forze socio- sanitarie ma soprattutto è un progetto che ha visto la risposta 
del direttore sanitario dell’ASL che è un medico, un neonatologo, e quindi sicuramente lui ci ha promesso che questa 
iniziativa verrà seguita personalmente da lui con il coinvolgimento dell’amministrazione ma anche delle forze sociali, 
dei medici, quindi non mi sembravano promesse diciamo così da marinaio, sembravano promesse sincere.
E quindi, forse col bilancio non c’entra molto, ma credo che interessi molto ai cittadini questo perché un’attività che 
sicuramente cambierà moltissimo la realtà di questo comune. Grazie.”

Musi:
“Grazie a lei, però ha detto esattamente che col bilancio forse non c’entrava. Comunque grazie per l’informazione, 
grazie. Consigliere Elia.”

Elia:
“No,  visto  che  il  consigliere  Macchi  ci  ha  informato,  mi  permetto  un  minuto.  Ha  detto  che  come  presidente  di 
commissione si è confrontato con il  direttore generale, insieme forse ad alcuni membri, quindi chiedevo se era un 
incontro, come dire, di amicizia o istituzionale, perché se si definisce presidente di commissione probabilmente è un 
incontro istituzionale quindi da questo punto di  vista è probabile che,  come dire,  come garante della commissione 
avrebbe dovuto chiedere a tutti i consiglieri.
Altra questione  ha parlato, se non ricordo male l’ho anche segnato ma posso sbagliarmi, che il direttore generale ha 
garantito a chi? Che cosa? Al presidente della commissione? Al consigliere Macchi come professionista? O forse è più 
opportuno che il direttore generale abbia rapporti con il Sindaco o con la Giunta? Insomma è una questione talmente 
delicata e importante questa che forse i rapporti, per carità dal punto di vista  professionale io non mi permetto di entrare 
però dal punto di vista politico credo che un minimo di garanzia ci debba essere. Mi scuso per questo ma non sapevo.. E 
vado subito al tema del POP. Sì insomma un minimo barlume di positività dal punto di vista della sensibilità ambientale. 



Io sono un’ecologista, tutti lo sanno quindi da questo punto di vista un minimo di metodo di apprezzamento da questo 
punto di vista sia relativo all’azione di via Carso sia qui delle scuole, ma anche soprattutto a quello che questo paese ha 
fatto un’azione vera che è don Paolo, e penso che a lui vada il ringraziamento di tutti per la sensibilità che ha avuto da 
questo punto di vista.
Eliminato questo barlume di speranza penso che questo POP sia veramente troppo pretenzioso e come già detto dal 
consigliere  Dibitonto,  vede  una  mancanza  di  basi  solide,  quindi  chiaramente  tutti  si  augurano  che  al  comune  di 
Baranzate arrivino bandi e arrivino denari, e su questo credo che siamo anche con le opposizioni tutti d’accordo. 
Il mio gruppo lo respinge; riteniamo negativi anche opere, almeno in questa fase, come il cimitero. C’è questa parte di 
viabilità della strada con Novate, si lega fortemente anche al discorso del piano di governo del territorio. Quindi è 
importante che poi questo POP rimanga chiaro per poi legarsi al piano di governo del territorio. 
Direi che la ristrutturazione delle scuole, come dire, non può che essere condivisa, ma quello che volevo capire, se non 
ricordo male erano già stati fatti dei lavori alla scuola, e volevo capire se era forse più necessario alle scuole fare lavori 
di  ristrutturazione straordinaria,  ad esempio come i  cementi  armati,  a  livello di  struttura piuttosto che altri  tipi  di 
intervento.  Quindi il nostro voto è negativo.”

Musi:
“Grazie. Altri interventi? Pagliato.”

Pagliato:
“Grazie. Io mi esprimerò sia sul bilancio che sul POP perché ritengo che siano le due facce della stessa medaglia. Il 
nostro bilancio è formato da una parte ordinaria e in più ci sono degli investimenti che nel gergo nostro definiamo 
“POP” Piano delle Opere Pubbliche. Dagli interventi di alcuni nostri amministratori ho colto quanto siano profonde le 
speranze, le ansie, l’impegno, la voglia di fare, e purtroppo anche la solitudine qualche volta attanaglia anche gli stessi 
per  superare  le  difficoltà  nella  operatività  quotidiana.  Certo  fare  un POP con delle  previsioni  forse  c’è  un  po’ di 
ottimismo però se questo non ci avesse stimolato circa un anno fa probabilmente avremmo portato il nostro bilancio in 
tribunale, e invece siamo qui, abbiamo messo a posto i conti, possiamo dire che con il  bilancio 2008 che abbiamo 
presentato  e  che  ci  apprestiamo ad  approvare  se  il  Consiglio  lo  approverà,  il  nostro  comune  si  avvia  verso  una 
normalizzazione anche della cassa, cosa che dodici mesi fa eravamo alla ricerca di finanziamenti, io lo ricordo bene!
Invece l’equilibrio strutturale, quello di competenza, grazie alle manovre tributaria e tariffaria, è stato raggiunto già nel 
2007. Nel 2007 infatti è stato coperto il disavanzo del 2006 e buona parte di altre sofferenze riducendo così la morsa 
finanziaria pregressa.
Per  quanto  riguarda  il  bilancio  del  2008 il  nostro  assessore  Sesti  ci  ha  detto  che  la  spesa  corrente,  e  in  fase  di 
commissione di bilancio lo abbiamo analizzato molto attentamente, la spesa corrente è assestata,  la spesa però eh! 
Altrettanto non possiamo dire, purtroppo, per le entrate. In esse vi sono alcune voci che troveranno l’assestamento nel 
2009 e anche in oltre. Inoltre analizzando le tabelle che ci sono state fornite dall’amministrazione, abbiamo potuto 
rilevare che i trasferimenti correnti da parte dello Stato, dalla Regione e altre enti extra comunali, tendono ad una 
continua diminuzione. Non vorrei sbagliarmi ma mi sembra di ricordare che negli ultimi 3 anni si sono ridotti di circa 
100 mila euro all’anno. Non vorrei sbagliarmi, prendetelo col beneficio di inventario, ma questo è l’ordine di grandezza 
e non credo che la cosa cambierà negli anni a venire o questo andamento cambierà negli anni a venire. 
Pertanto nella stesura del bilancio 2008 è stata fatta una scelta molto precisa: quella di mantenere i livelli di servizio. 
Però tenuto conte della allatorietà dell’incertezza di alcune voci di entrata ci è sembrato comunque opportuno dare un 
primo segnale di attenzione alle fasce più deboli. Un comportamento responsabile non ci ha permesso per il 2008 di fare 
di più.
Per quanto riguarda invece il finanziamento delle opere pubbliche che tanto preoccupano gli interventi dei consiglieri 
che mi hanno preceduto, è stato deciso che andranno solo gli oneri di urbanizzazione e di costruzione senza aumentare 
l’indebitamento con mutui, pertanto faremo quello che è possibile fare in funzione dei lavori che riusciremo a far partire 
anche in relazione dello stato dell’economia che non è particolarmente positivo e favorevole. Non è una situazione 
baranzatese e basta, la difficoltà dell’economia si nota da tutte le parti, in tutte le regioni d’Italia.
Per  cui  credo  che  le  preoccupazioni  o  le  osservazione,  qualche  volta  anche  da  parte  di  qualcuno  sarcastiche  sul 
particolare ottimismo di mettere lì un libro dei sogni nelle opere pubbliche, non sia proprio così. Credo che sia una reale 
programmazione di quelli  che sono i bisogni del  nostro territorio, che dobbiamo rendere compatibili  con le nostre 
risorse. Grazie.”

Musi:
“Grazie  consigliere Pagliato.  Altri  interventi?  Nessuno.  Chiudiamo la  discussione.  La  parola  se  lo  desiderano  agli 
assessori per qualche replica. Prisciandaro.”

Prisciandaro:
“Brevissima replica. Da che frequento io i consiglio comunale non ricordo mai che il consigliere Dibitonto, questa me la 
dovete passare, sia mai entrato nel cuore del problema, mai, mai! Gli è sempre mancato un documento, porca miseria!
Qui c’è un bilancio di milioni di euro, stiamo parlando di cose estremamente importanti, gli manca un documento per 



dire una parola sul bilancio. Sapete qual è la verità? Che sul bilancio non ci è entrato. Questa è la realtà. Perché parlare 
in questo modo fa rabbia, parlare del POP in questo modo fa rabbia. Quando ci sono 1.152.000 euro di finanziamenti 
dello Stato a fondo perso, e quindi sono opere che si faranno. Neanche queste vogliamo accettare? 1.250.000 euro più 
1.550.000 euro di opere finanziate dai privati che partiranno (la rotonda più i parcheggi di via Aquileia su cui stanno già 
lavorando). Anche questo vogliamo negare? Non credo. Ho detto anche io nelle premesse che le altre opere saranno 
realizzate con la priorità che la Giunta si è data (piste ciclabili, parchetti, mercato, ecc) compatibilmente con le entrate. 
Stiamo lavorando, il Sindaco sta lavorando sulla questione urbanistica. Gli operatori da Baranzate non scappano, anzi è 
esattamente il contrario caro consigliere Dibitonto. Proprio perché sul territorio si vogliono insediare parecchi operatori. 
Lo dimostra la partecipazione del  PGT, le richieste pervenute all’amministrazione. Arese nel  pubblicare il  PGT ha 
ricevuto 5 proposte di partecipazione e quant’altro. Noi ne abbiamo ricevute 100 e oltre. Quindi le iniziative partiranno 
in questo comune. 
Poi se per partito preso, perché certamente c’è l’opposizione e c’è la maggioranza, ci sono tutte le cose che ci siamo 
detti,  lo vogliamo bocciare si boccia, non è un problema! Ma almeno dare atto che c’è uno sforzo degli uffici nel 
ricercare continuamente finanziamenti a fondo perduto, vuol dire che non bisogna restituirli, almeno questo diamogli 
atto. E che poi fanno progetti anche internamente senza ricorrere a professionisti esterni. Magari qualche volta.. Ma è 
compatibile con la quantità di cose da fare e l’urgenza delle cose da fare. Quindi io.. Cioè mi piacerebbe che anche, lo 
dice uno che è da anni che fa questa attività mi piace far politica quindi faccio l’amministratore, un minimo di dare atto 
che se certe cose si possono fare su altre c’è qualche difficoltà. Mah insomma bocciare perché un libro dei sogni, a me 
non pare che sia un libro dei sogni, anche se sognare qualche volta fa bene, dovremmo farlo più spesso e magari farli 
anche quelli che si ostinano a negare anche l’evidenza. Quindi io difendo il piano delle opere pubbliche redatto dalla 
maggioranza e presentato in questo consiglio, perché è un piano delle opere pubbliche reale, che si può realizzare, fatto 
salvo una parte minima che è legata agli introiti. Questa è la realtà delle cose. Perché mi sembrava che in commissione 
la sua posizione fosse diversa, di apprezzamento per le cose fatte e quindi faccio fatica a volte a capire come stanno 
realmente le cose. Io lo difendo, e la maggioranza lo difende, quindi propongo al consiglio comunale di approvarlo 
perché è realistico, tiene conto delle difficoltà di Baranzate e sono opere necessarie alla comunità baranzatese.”

Musi:
“Grazie. Assessore Cesaratto.”

Cesaratto:
“Sì per  un paio di  precisazioni,  perché sempre nell’ottica che negare l’evidenza si  può, però è negare l’evidenza. 
Consigliere Dibitonto lei afferma sull’ICI che non è stato fatto nulla, si poteva fare un punto, un punto e mezzo o due, 
perché non un tre o un quattro sull’IRPEF, potevamo farne anche di più. Ora i numeri e i dati, se lei si fosse preso la 
briga di andarli a leggere, sono lì e dicono le cose chiaramente, quindi in attesa dell’epifania di un nuovo governo che si 
manifesterà in tutta la sua gloria e che quindi porterà con sé tutta una serie di miglioramenti, mi consenta di dire che 
negli ultimi anni indipendentemente da chi c’è stato il risultato è che per le risorse dei comuni in generale la cinghia si è 
tirata, indipendentemente da chi ci è stato quindi aspettiamo veramente questa nuova manifestazione. Però abbiamo 
inciso sulle detrazioni, sono aumentate per i redditi più bassi e in maniera significativa. Sono aumentate in maniera 
significativa benché fortunatamente magari non saranno tantissime le famiglie a beneficiarne, quelle per le famiglie che 
hanno  all’interno   portatori  di  handicap.  Dico  fortunatamente  non  saranno  tante  ma  sono  aumentate  in  maniera 
significativa. E sull’IRPEF si è inciso nei limiti del possibile nei confronti dei redditi più bassi.
Ecco questo l’assessore Sesti l’ha detto chiaramente. Ora dire che sull’ICI non si è fatto nulla e bisognerà aspettare, 
questo non corrisponde al vero.
La  seconda  considerazione  molto  semplice,  è  che  non  vorrei  che  sull’onda  di  una  certa  lotta  alla  casta  che  si  è 
sviluppata in questi mesi in Italia riferita ai costi della politica nazionale e via dicendo, si facesse un po’ di tutta l’erba 
un fascio, perché io ritengo che 20 euro per una seduta di consiglio comunale per le attività di consigliere comunale sia 
francamente, 20 euro lordi, sia una cifra assolutamente ragionevole. Non ho dubbi.. Volevo altresì ricordare che nei due 
anni precedenti prima del 10% e poi del  5 % gli assessori e il  presidente da quando è entrato in carica hanno già 
decurtato i loro compensi. Questo per completezza dell’informazione. Grazie.”

Musi:
“Grazie. Altre repliche da parte di qualche assessore? Nessuna.. Repliche da parte degli assessori ai vostri interventi! 
Nessuna. Chiudiamo il periodo delle repliche e andiamo in votazione. Ah.. Eh ma non ha alzato la mano! Chiedo scusa! 
Prego, assessore Sesti.”

Sesti:
“Nono voleva essere una replica perché volevo appunto dire che siccome sul bilancio, che dopo voteremo se ci sarà 
discussione, pensavo di replicare tutto alle osservazioni sul bilancio. Grazie.”

Musi:
“Allora andiamo in votazione. Se i gruppi lo desiderano possono esprimersi con una dichiarazione di voto per uno su 



ogni singola delibera. Minuti a disposizione 3 per gruppo.
Allora io pongo.. Parliamo del punto 2 all’ordine del giorno. C’è qualche richiesta di dichiarazione di voto?  No. Metto 
in votazione il punto 2 “Approvazione del Regolamento comunale sull’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF”. 
Favorevoli?  Contrari? Astenuti? Nessuno. Il  consiglio approva. Per l’immediata esecutività? Favorevoli?  Contrari? 
Astenuti? Nessuno.

Punto 3 “Imposta comunale sugli immobili ICI: determinazione delle aliquote per l’anno 2008”. Dichiarazioni di voto? 
Andiamo in votazione. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Il consiglio approva. Non abbiamo qui l’immediata esecutività 
perché non è inserita nella delibera.

Punto  4  “Conferma  indennità  di  funzione  del  Presidente  del  Consiglio  Comunale  e  dei  gettoni  di  presenza  dei 
consiglieri  comunali  per  l’anno  2008”.  Favorevoli?  Contrari?  Astenuti?  Il  consiglio  approva.  Per  l’immediata 
esecutività del punto 4. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Nessuno. 

Punto 5. Gli interventi sono stati regolarmente fatti sul punto 5, il piano delle opere pubbliche, non c’è nessun problema. 
Allora pongo in votazione il punto 5 all’ordine del giorno “Approvazione del programma triennale opere pubbliche 
2008- 2010 ed elenco annuale 2008 dei lavori pubblici ai sensi della legge 11/2/1994 n. 109”. Favorevoli? Contrari? 
Astenuti? Nessuno. Il consiglio approva. Per l’immediata esecutività. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Nessuno. 

Per il punto 6 c’è una richiesta del rinvio di questo punto, allora metto in votazione la richiesta di rinvio del punto 6 
dell’ordine del giorno. Favorevoli al rinvio? 2. Contrari al rinvio? Astenuti? 1. Il consiglio non approva il rinvio.
Allora  pongo  in  votazione  il  punto6.  C’è  qualche  dichiarazione?  Ah..  Va  bene..  D’accordo.  Apro  la  discussione. 
Dibitonto.”

Dibitonto:
“Ok. Grazie presidente. Innanzitutto vorrei iniziare il mio intervento per sottolineare come si è arrivati dopo 3 anni di 
raggiungimento dell’obiettivo di risanamento di bilancio previsionale. Visto che il bilancio posto in discussione questa 
sera non è un bilancio da definirsi, come dire, un bilancio roseo, perché ancora oggi per i baranzatesi si denota un 
fattore di grande incertezza per quanto riguarda tutta la struttura comunale legata fortemente ai costi gestionali. Dato 
che ci sembra importante dire che per la prima volta si rileva che l’assessore al bilancio, il dottor Sesti, ha accolto 
favorevolmente il nostro suggerimento per quanto riguarda il risanamento di bilancio beh su questo punto è doveroso 
soffermarci un attimo, perché devo dire con molta onesta che in questo caso specifico mi sento obbligato politicamente 
di ringraziarlo per non aver in nessun modo ascoltato i suggerimenti di qualche assessore di Giunta che contrariamente 
avrebbe voluto far debiti fino al collo. Inoltre con altrettanta sincerità debbo ricordare che c’è stata anche una forte 
responsabilità nel volere riportare a tutti i costi i conti di bilancio al loro posto, ma dobbiamo anche dire che questa 
volontà non è solo dipesa da noi ma soprattutto grazie ai revisori dei conti che si sono assunti la piena responsabilità di 
denunciare  alla  Suprema  Corte  dei  Conti  per  contenere  lo  sperpero  che  stava  avvenendo  all’interno  di  questa 
maggioranza. Per cui io credo onestamente come rappresentante in questo consiglio comunale fare un apprezzamento, 
un ringraziamento pubblico a questi signori che rappresentano la Corte dei Conti per conto di tutti i baranzatesi, perché 
con la loro supremazia di verifiche e controlli sono intervenuti a tamponare quella emorragia economica che sembrava 
inarrestabile, obbligando il Sindaco e Giunta a rientrare con i debiti fatti verso la nostra comunità.
Poi per quanto riguarda la gestione di questo bilancio per la quale questo gruppo di dirigenti sono stati chiamati a gestire 
i nostri soldi, per questo caso possiamo fare un piccolo esempio concreto. Cioè come se noi altri ci trovassimo in una 
famiglia dove non si  prevede cosa si  guadagna ma bensì  si  prevede di spendere tutte le risorse economiche senza 
pensarci due volte, rischiando così di fare un debito dietro l’altro. Ebbene la considerazione di questa famiglia è come 
dire tanto poi qualcuno ci penserà, e invece noi pensiamo che questo atteggiamento sia da irresponsabili per non dire 
incapaci.  Normalmente  i  bilanci  si  fanno  attendibili  rispetto  alle  fantasiose  prospettive  che  colpiscono  la  pura 
immaginazione. Ora qui si evidenzia il mancato risultato economico di questa amministrazione a livello previsionale, 
perché ricordiamo ancora una volta che fino a qualche giorno fa si disse in commissione bilancio che il famigerato 
disavanzo per il quale era stato stimato un importo previsionale di 150.000 euro, ricordo che in quel specifico caso il 
Sindaco  ci  propose  con  molta  serenità  la  gestione  di  questo  disavanzo  in  quanto  ci  disse  che  questo  disavanzo 
l’avremmo gestito noi consiglieri di opposizione. E qui ci sono altre persone che lo possono testimoniare. Definendo 
così un bilancio partecipato, e inoltre ci chiese a noi oppositori di proporci all’interno della commissione con proposte 
possibilmente  condivise  con  la  quale  tutti  noi  avremmo  utilizzato  la  propria  esperienza  politica  per  dare  quei 
suggerimenti necessari che con la larga costituzionalità avremmo potuto assolvere tutte quelle necessità che il nostro 
territorio  richiede  a  gran  voce.  Io  come  rappresentate  del  Popolo  delle  Libertà  di  Baranzate,  come  contributo 
istituzionale mi sono sentito il dovere di proporre alla commissione bilancio che questo disavanzo a mio avviso potesse 
essere stanziato per abbassare le tasse locali. L’ho detto, lo ripeto e lo mantengo. E in particolar modo l’addizionale 
IRPEF. Questo avanzo.. Ho sbagliato. Chiedo scusa. Potete bacchettarmi, quando è giusto è giusto!
Oltre alla diminuzione dei buoni pasto scolastici, perché è bene ricordare che l’aumento delle tasse le quali sono state 
aumentate l’anno scorso del 370%, è bene ricordarlo ogni tanto, questa maggioranza all’epoca, se vi ricordate bene, ci 



dissero che quegli aumenti sarebbero stati fatti in assoluta eccezionalità affinché l’equilibrio di bilancio tornasse nella 
sua normalità. Ora noi oppositori oggi ci troviamo a gestire il nulla, aldilà che avremmo dovuto gestire questo “quit” di 
denaro perché questa maggioranza come al solito si è rimangiata tutto. Ora io mi rivolgo anche alla cittadinanza tutta e 
chiedo  come  sia  possibile  andare  avanti  così.  Vi  assicuro  che  non  è  assolutamente  possibile.  Sono  veramente 
sconcertato da questo comportamento e mi sento in dovere di dire che questa amministrazione non è assolutamente 
favorevole  per  una  crescita  della  nostra  comunità  ma  è  semplicemente  un  oppressore  che  crea  ad  ogni  costo  di 
allontanare i giovani verso i territori limitrofi più sensibili e più favorevoli all’integrazione nel proprio tessuto di nuove 
generazioni. 
A questo punto è chiaro che in base agli obiettivi raggiunti da questa amministrazione ritengo ancor più necessario la 
ricerca di un’analisi per sapere a chi poter attribuire la responsabilità riguardanti gli obiettivi mancati. La lettura del 
documento di  bilancio non risponde effettivamente a una restituzione delle  risorse ma da un accurato esame delle 
deliberazioni e determinazioni di Giunta, dalla quale emerge con chiarezza che molte risorse sono state dirottate anche 
in lauti compensi per incarichi professionali a professionisti esterni per commissioni assolvibili con l’organo comunale, 
in particolar modo nell’area territorio. L’assessore questa sera ci ha ricordato che ad esempio ad Arese sono arrivate tot 
osservazioni ma si è dimenticato di dire che l’ufficio tecnico di Arese ha fatto il PGT senza dare nessun incarico esterno. 
Ecco questo per inciso. 
Ed ancora una volta un’ulteriore risposta negativa viene data dalla lettura degli argomenti di transazione del denaro del 
dispositivo di verifica del bilancio che sottrae ogni finanziamento ed agevolazione alle associazioni territoriali, per i 
quali sono stati ritenuti elementi storici della nostra cultura ed educazione giovanile. Poi per quanto riguarda gli ipotetici 
finanziamenti riportati  in bilancio sulla cava Ronchi personalmente ritengo che tutti  noi dobbiamo fare uno sforzo 
affinché il raggiungimento di questo obiettivo comune potrà finalizzare definitivamente l’accreditamento di quei fondi 
regionali che ci permetteranno una volta per tutte di riqualificare questa parte del nostro territorio che ancora oggi è 
rimasto irrisolto depredando così nella sua natura di chi nel passato pur sapendo cosa stava accadendo ha chiuso gli 
occhi di fronte alla realtà e ha fatto finta di non sapere. A volte quando si è in minoranza pur volendo partecipare 
all’interesse pubblico in maniera consultiva non si è resi partecipi alle operazioni.
Voglio ricordare a questa maggioranza che il  giorno 17 del prossimo mese ci sarà questa conferenza dei servizi su 
questa importantissima area, e l’augurio che posso fare su questa vicenda come gruppo politico che questo problema si 
risolva al più presto possibile e la speranza sia quella di portare un maggiore impegno per poter arrivare ad una piena 
risoluzione del problema.
E bene per tutte queste motivazioni il Polo di Centro Destra per Baranzate boccerà questo bilancio di previsione per il 
2008, in quanto riscontriamo sui documenti di questo bilancio le troppe tematiche irrisolte. Quindi secondo noi sono 
tutte da risolvere, cioè ripeto per l’ennesima volta abbassare le tasse, dare più servizi aumentando i servizi sociali, fare 
esattamente quello che i nostri cittadini ci chiedono quotidianamente, cioè spalmare equamente le risorse economiche 
che da questo bilancio non rileviamo alcuna soluzione. Dunque abbiamo detto che da questi dati si ravvisano inevitabili 
alterazioni nei futuri conti economici quindi bloccando così quello che secondo noi potrebbe essere una fase di rinascita 
cittadina, ma aprendo contemporaneamente le porte alla crisi economica e sociale della nostra città.
E  bene  tutto  questo  per  colpa  di  un’ottica  gestionale  vecchia  e  miope,  secondo  me,  di  questa  maggioranza  che 
amministra  Baranzate.  Quindi  anche  in  questa  circostanza  ribadisco  il  mio  voto  contrario  su  questo  documento 
previsionale di bilancio, e perché io qua in questo bilancio non vado a prendere le cose belle, ci sarà anche qualche 
cosina bella che fate non è tutto distrutto.. No qualche cosina si fidi vicesindaco.. 
Quindi il mio compito di opposizione, allacciandomi a quello che ha detto prima, è di cercare di risaltare tutte quelle 
cose che non vengono fatte, non mantenute o che non si riesce a prendere una visione certamente chiara. Qui purtroppo 
sono tante e tante ne devo dire. Se fossero state poche ne avrei dette poche!
Ecco ma aldilà di tutto questo sono queste le realtà che noi ci troviamo a visionare quotidianamente. Non è una forma di 
critica, è una forma di critica costruttiva. È quello che questa maggioranza non ne vuole prendere atto. Ci vede, almeno 
soprattutto a me come Polo di Centro Destra, come fumo negli occhi, ma sbagliano! Devono entrare nel merito di dire 
che anche l’opposizione può dire qualcosa di giusto! Qui non ci pigliano mai in considerazione!
Dunque ci hanno detto che potevamo gestire questi 250 mila euro, ce l’hanno solo detto e dopo dire “ma chi l’ha detto”. 
cioè ma si può andare avanti così?!
Chiudo dicendo e ribadendo il mio voto contrario. Grazie.”

Musi:
“Grazie  consigliere  Dibitonto.  Io  penso  che  la  minoranza  in  consiglio  comunale  abbia  l’opportunità  di  parlare, 
rispettando i  termini  come lei  li  ha rispettati  anche adesso ecco.  Non viene  negato  nulla  all’interno del  consiglio 
comunale.
Altri? Barillà.”

Barillà:
“Sì io mi asterrò nella votazione per due motivazioni. 
Uno:  devo  riconoscere  a  questa  maggioranza  che  all’interno  ci  sono  delle  progettazioni,  delle  iniziative  di  cui 
sicuramente il territorio ne avrà un beneficio.



Dall’altra  parte  però  non  me  la  sento  di  fare  delle  critiche  perché  delle  critiche  diventerebbero  sterili  se  non 
accompagnate da delle proposte. Quando si parla di un programma, ok dici critichi questo però proponi anche qualcosa. 
Non avendo nulla da proporre questa sera mi limiterò ad astenermi e riconoscerò all’amministrazione che all’interno, 
ribadisco, ci sono delle cose positive anche per il territorio. Grazie.”

Musi:
“Grazie consigliere Barillà. Consigliere Elia.”

Elia:
“Sì brevissimamente. Sull’IRPEF la finanziaria passata toglie 1,33%, sull’ICI scusate. Quindi una finanziaria positiva 
dal punto di vista dei cittadini. In relazione ai costi della politica condivido quello che diceva l’assessore Cesaratto. 
Insomma la  politica per  essere fatta  anche a livello del  territorio  qualche costo ce l’ha.  Ci  sono comuni  in cui  il  
presidente del consiglio prende un compenso tale e quale a quello degli assessori. Quindi credo che la sensibilità del 
consiglio comunale, dell’amministrazione ma anche dell’opposizione da questo punto di vista sia forte e importante.
In relazione al bilancio c’è sicuramente un apprezzamento da fare al lavoro degli uffici tributi e dell’assessore Sesti in 
relazione al recupero dell’evasione, e su questo non è la prima volta che glielo si riconosce. Riconosco anche lo sforzo 
di appoggio del consigliere Dibitonto all’assessore.
Quindi un recupero, almeno dell’ICI, praticamente doppio rispetto agli oltre 2 milione di euro. Sicuramente, ma noi non 
lo diciamo, da oggi l’errore che si è fatto è stato fatto al primo anno. È evidente una politica di contenimento dei costi e 
di volontà di raggiungere un equilibrio. Nonostante questo abbiamo evidenziato una serie di elementi, in particolare 1,3 
milioni di euro provenienti da servizi individuali richiesti. Nel 2007 erano 200.000 e la differenza attuale sta nelle multe 
che vengono previste  in 515.000 euro quindi cogliendo anche il  suggerimento del  consigliere Barillà entriamo nei 
numeri.. Chiedo all’assessore Sesti se è una previsione troppo ampia questa, anche perché  sono entrate che poi vanno a 
pareggiare le uscite ordinarie. Quindi diciamo le colonne portanti della struttura di bilancio.
Esistono 1.700.000 euro provenienti da Regione e Provincia se parteciperemo e vinceremo i bandi; 1.700.000 euro da 
privati per concessione edilizia e non dico nulla di più perché la riflessione rispetto a questo l’ho fatta già prima, quindi  
noi  come consiglieri  di  opposizione nel  nostro ruolo di  controllo  nell’amministrazione la  raccomandazione forte  è 
quella di  evitare di  spendere prima di  avere incassato,  di  combattere l’evasione per aumentare le entrate  come mi 
sembra stia facendo anche con buoni risultati, razionalizzare le spese per ridurre le uscite. 
L’impianto di questo bilancio chiaramente va a legarsi ad una politica di bilancio che noi non abbiamo condiviso, quindi 
non condivideremo neanche questo bilancio. 
Questo perché si era partiti dal 2006, appunto come dicevo prima, con un forte errore che poi si sta continuando a 
pagare.  Da  quest’anno  dovremmo  pagare  le  rate  del  mutuo,  gli  800.000  euro  di  mutuo.  Ribadisco  che  l’effetto 
probabilmente di questo errore che è stato fatto è quello di vedersi collocare Baranzate all’interno di quei 5 comuni che 
nella Regione Lombardia hanno avuto problemi di gestione del bilancio e quindi in questo momento sono sottoposti 
all’occhio attento della Corte dei Conti.
Quindi noi, ripeto, ribadiamo il lavoro che si sta facendo ma l’impianto complessivo ci trovano non favorevoli. Grazie.”

Musi:
“Grazie consigliere Elia. Siamo ancora negli interventi. Qualche consigliere vuole intervenire?
Allora chiudiamo gli interventi. Per le repliche su vuole replicare assessore Sesti o qualche altro.. Prego.”

Sesti:
“Grazie. Innanzitutto mi sento in dovere di ringraziare per forza le parole che i consiglierei di minoranza mi hanno 
rivolto. Ai loro complimenti posso solo dire grazie, siete gentili nei miei confronti. Non posso dire nient’altro in questo 
caso qua e cerco di rispondere come sempre spero di aver risposto in maniera esaustiva . Possiamo non essere d’accordo 
ma cerco di dare le risposte esaustive. 
Io ho un pallino che è la Costituzione italiana e lo dico da tanti anni. L’articolo 53, il penultimo tra l’altro, è quello che 
parla della tassazione. La tassazione in Italia è basata su progressività e contribuzioni sulla base dei redditi. Se noi non 
teniamo conto  di  questa  progressività  e  vogliamo fare,  e  non  sto  facendo  politica,  e  vogliamo fare  la  tassazione 
americana su base indiretta è chiaro che lediamo sempre di più i ceti deboli. Ecco perché non si arriva alla seconda 
settimana come ha fatto notare il consigliere Dibitonto. È questo il problema che ci trasciniamo negli ultimi 6-7 anni. La 
progressività della salita dei prezzi con l’IVA rimasta ferma uccide i redditi più bassi. 
Noi abbiamo cercato nel limite del nostro possibile con i tagli di bilancio ricevuti dagli organi statali, non solo in questo 
ultimo anno ma nei 6 anni precedenti che sono andato a leggere nei bilanci, sono somme abbastanza considerevoli, 
indipendentemente da chi sia. Io sto facendo soltanto un’analisi del bilancio e di come l’abbiamo strutturato. 
Allora evidentemente questo fa sì che alla fine pur non essendo d’accordo e condivido le vostre opinioni, non essere 
d’accordo con la maggioranza fa sì che mi avete detto anche grazie insomma.
Sto dando delle risposte secondo le domande che avete dato, magari non ha un filo logico e non riesco a unirle..
Un altro  degli  argomenti  che secondo me sono molto importanti  come ha evidenziato anche sempre il  consigliere 
Dibitonto, sono quello che hanno scritto i revisori per l’anno 2007. I revisori, come io ho già ringraziato in maniera 



piuttosto ironica, si sono accorti di determinate cose dopo che qualcun altro le aveva fatte dando parere favorevole. 
Facile dopo! Facile dopo!
Noi abbiamo ripianato,  rammento, soldi spesi dal  commissario anche oltre agli errori che io non metto neanche in 
discussione che ha fatto questa Giunta, ci mancherebbe anche altro.
No sto dicendo che loro hanno sistemato loro stessi, non hanno sistemato il bilancio comunale. Piuttosto ha aiutato 
moltissimo alla sistemazione del bilancio comunale il revisore che abbiamo nominato l’anno scorso. È qui a fare ogni 3 
mesi le verifiche di cassa che come ben sanno non sono mai state fatte. 
Faccio un esempio banalissimo.. Allora stiamo dando, e come ho scritto in relazione e che ho lasciato appunto come 
appunto perché magari le cose dette uno non ha tempo di rileggersi interventi che durano magari un’ora, un’ora e mezza 
a sbobinare i nastri, ecco perché ho voluto lasciare un appunto su quello che ho detto, è chiaro che a noi sull’IRPEF 
comunale io ribadisco che l’incertezza anche se marginale sulle entrate,  notiamo bene, ordinarie ciò che riguarda i 
trasferimenti correnti dello Stato, ICI,IRPEF,servizi, tutti sono stabili quelle entrate lì. Quali non sono stabili? Quelle 
che non derivano da noi. 1,5/2,5 % e io ho scritto con le seguenti future riflessioni perché come lei ben sa e mi ha anche 
riconosciuto non faccio mai promesse che non sono in grado di mantenere. 
Allora se queste sono probabilità e possibilità, non sto facendo propaganda perché voglio essere rieletto fra due anni eh 
sia chiaro, sto semplicemente dicendo che queste sono possibilità e quando si avverranno probabilmente il consigliere 
Dibitonto  sarà  informato  tra  i  primi,  come  tutti  i  consiglieri,  quando avremo  la  certezza  delle  rimesse  del  punto 
percentuale IRPEF sarà subito data informazione ai consiglieri perché su questo ci si possa aprire un dibattito che non 
sia solo derivante per quei due o tre mesi che si parla di bilancio ma che costituisca le basi anche per i bilanci futuri. 
Questo è un altro dei punti, e vado a leggere.. Noi prevediamo bene, e l’ho rimarcato, le nostre entrate. Tutte ormai sono 
certe, slavo quella piccola parte lì, ma tutte sono certe ormai le entrate. Adesso è un bilancio che veramente io ho scritto 
tra parentesi di ripartenza perché adesso abbiamo veramente entrate quasi certe e non ho fatto nessun riferimento alle 
possibilità che avremmo se qualcuno riconoscesse il nostro patrimonio vero e reale. Traduco: magari Bollate qualche 
soldino ce lo dovrà pur dare un giorno o l’altro. 
Questo  fa  sì  che  il  nostro  bilancio,  come ho  riferito  anche  prima nell’analisi,  è  molto  attento  sulle  uscite.  Nelle 
affermazioni che hanno fatto i consiglieri di minoranza di stare molto attenti sulle uscite.. Banale faccio un esempio.. 
Noi stiamo procedendo piano piano, poco per volta al cambio di tutte le lampade comunali, dell’illuminazione pubblica 
intendo dire, perché da, non mi fate dare cose tecniche che non me ne intendo io, che dal magnesio sono fatte di un’altra  
roba come tungsteno, sto sparando delle stupidaggini,  perché risparmiano una considerevole quantità di  energia.  Il 
revisore ci ha detto “siete stati bravi (si fa per dire), bravi avete contenuto tutti  gli aumenti tariffari ad una cifra che in 
tre anni non supera il 6%. Voi sapete bene come sono aumentate luce, acqua e gas in questi ultimi tre anni. Quindi vuol 
dire che l’attenzione che ci avevamo già messo due anni fa nel accendere un pochettino dopo le luci e accenderle un 
pochettino prima dell’illuminazione pubblica, del cambio graduale di tutta l’illuminazione comunale qualche effetto lo 
stiamo dando. 
Sul controllo delle spese fidatevi, oppure stiate all’opposizione e dateci sempre o datemi sempre stimolo di continuare 
su questi controlli. Sì.. Ci mancherebbe anche altro. Ho sempre riconosciuto che gli stimoli della minoranza, magari non 
dando completamente ragione, ma servono qualche volta. Riconosco per esempio quello che ha detto giustamente il 
consigliere Barillà che qualche volta quando non si ha un controproposta più valida non si dovrebbe solo criticare per 
criticare. 
Io capisco che magari in alcuni casi c’è una simpatia talmente reciproca che ci si spara addosso.. È vero però non 
apriamo il dibattito io e lei, non è bello.. Non apriamo il dibattito io e lei.
I servizi individuali.. Penso di non aver saltato nulla.. Ah le consulenze. L’unica che abbiamo, se la si può considerare 
tale, è l’appalto che abbiamo fatto per il piano di governo del territorio che non è una consulenza. Ma non mi sembra 
che abbiamo speso soldi  in consulenze..  Quando l’hanno fatto qualcun altro e hanno chiesto somme notevolmente 
superiori, al Politecnico andava bene. Non lo so.. È una considerazione insomma. 
Poi sul finanziamento sulle associazioni, è l’ultima risposta, penso che l’assessore Lesmo le abbia già dato le risposte. Il 
bilancio quest’anno è un attimino più di respiro, anche al fatto, come ha detto giustamente lei, che abbiamo messo il  
fumo negli occhi per quell’avanzo famoso di 150.000 euro che poi i nostri assessori alle associazioni qualche spicciolo 
in più hanno da vedere.  Ricordiamoci sempre che le associazioni hanno acqua, luce,  gas e riscaldamento gratis  di 
conseguenza non è che noi non diamo nulla. Se noi consideriamo cosa costa l’illuminazione e il riscaldamento in questo 
stabile di inverno non penso che venga pagato con 5 euro l’ora o con piccole somme. Se dovessimo considerare le 
singole ore divise scopriremmo che metà delle spese sono dopo le ore scolastiche. Se vuole questo glielo potrò dare fra 
non molto per sapere cosa ci costano chi utilizza i nostri plessi comunali, perciò non è che siamo.. Va beh comunque 
dai.. E non è vero che..
Comunque tornando adesso al, sempre grazie al consigliere Elia per le parole di apprezzamento che ha avuto nei miei 
confronti, la domanda più importante che mi sembra di aver colto è dei servizi individuali quelle somme delle multe. 
Noi pensiamo che sia un dato più che reale. Chiaramente rammento che metà dell’introito netto viene destinato ad 
uscite obbligatorie, non è che lo si possa spendere come e quando si vuole, di conseguenza anche quelle somme sono 
già destinate a servizi molto particolari e risolvere alcuni problemi come ha già fatto notare anche l’assessore Nicosia, le 
segnaletiche stradali e l’abbattimento di alcuni casi di barriere architettoniche e così via.
Però noi pensiamo che quella somma sia addirittura sottostimata. Quei 515.000 euro penso che a fine anno.. Perché io 



ho scritto che negli anni prossimi ci saranno delle diminuzioni ma recentemente ho chiesto al comandante, è un inciso, 
quante persone passano ancora col rosso e mi dice rosso pieno certo, passato da molti secondi, 800 al mese. Se va avanti 
così dovremmo mettere photored non solo dove c’è ma altrove perché l’educazione stradale mi sembra più importante 
di riscuotere le multe. Ma se non lo fai così 800 persone che passano col rosso sul un tratto di strada lungo 1 km c’è da  
stare veramente.. C’è da preoccuparsi! L’educazione stradale in Italia probabilmente non la sa proprio più nessuno. 
Dovremmo insegnarla anche a scuola a questo punto. 
E poi le posso assicurare che sarà mia cura non far spendere niente prima di averlo incassato. Grazie.”

Musi:
“Ci sono altri? Assessore Nicosia.”

Nicosia:
“Ha già anticipato lui la risposta però volevo precisare che quella cifra lì non si tratta dei semafori eh, parliamoci chiaro 
perché il lavoro della Polizia Locale è abbastanza complesso. Fanno sanzioni di edilizia privata, sanzioni di ecologia, 
violazione del codice della strada. Quindi è vero che l’incasso rispetto all’anno scorso è più elevato però voglio dire ci 
sono  delle  sanzioni  anche  amministrative,  anzi  diciamo  che  per  il  numero  di  personale  che  abbiamo  dobbiamo 
ringraziarli perché fanno degli ottimi lavori. Poi soprattutto mi spiace perché ultimamente col problema, questo ce ne 
prenderemo carico io e la funzionaria e non appena rientra il Sindaco, perché ultimamente con il problema della Rho- 
Monza che sappiamo tutti loro trascorrono diciamo delle mezze giornate purtroppo causa incedenti.
L’altro ieri fortunatamente l’incedente che c’è stato, c’erano 5 vigili e in più mi pare c’erano 6 carabinieri. Ringraziando 
anche loro perché.. Quindi questo è un problema che purtroppo dobbiamo prenderci carico minoranza e maggioranza, e 
lo dobbiamo risolvere il più brevemente possibile. Io avevo già lanciato delle proposte al Sindaco prima che andasse 
via,  e  se  riusciamo  ad  andare  in  Provincia  e  aggiungere  della  segnaletica,  rivedere  il  manto  stradale  perché  può 
dipendere anche da quello a parte le distrazioni.
Però degli interventi immediati dobbiamo farli perché non possiamo tutte le mattine alle 8.30 incidente alla rotonda, il 
sinistro in via Sempione, il sinistro sotto.. Voglio dire noi il personale l’abbiamo però dobbiamo a maggior ragione 
usarlo anche per il nostro territorio. Grazie.”

Musi:
“Allora consideriamo concluse anche le repliche da parte degli assessori. Qualche dichiarazione di voto è già stata 
effettuata durante gli interventi.. Elia? Sì.”

Elia:
“Presidente  l’opposizione  in  consiglio  comunale  ha  un  solo  voto  utile,  come  direbbe  qualcuno,  che  votare  No. 
Altrimenti non sarebbe opposizione come dire..”

Musi:
“Ok, grazie. Ok.
Pongo in votazione il punto 6 “Approvazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010 e la 
relazione previsionale e programmatica”. Favorevoli? Contrari? Astenuti? 
Per l’immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? Astenuti?
Ci sono interrogazioni o interpellanze da presentare questa sera? Una? Prego.”

Barillà:
“Ho un’interpellanza scritta che le consegno di cui chiedo risposta scritta, scusi il gioco di parole. 
La presente interpellanza è rivolta al Sindaco, alla Giunta e in particolare all’assessore all’Ecologia del nostro comune. 
L’oggetto dell’interpellanza è la raccolta differenziata effettuata, per modo dire, da codesta amministrazione. Settimana 
scorsa mentre io e altri consiglieri uscivamo dall’edificio comunale, dopo una seduta di commissione e il giorno dopo a 
seguito di una conferenza dei capigruppo, mi sono avvicinato ai sacchi della raccolta rifiuti degli amministratori locali, 
dei dipendenti e di tutti i collaboratori e che cosa ho potuto riscontare? Un grave fatto, o meglio un fatto gravissimo. In 
cosa consiste?  Consiglieri di minoranza e cari consiglieri di maggioranza udite udite! Non viene effettuata la raccolta 
differenziata.
Nei sacchi trasparenti ho potuto riscontrare, testimoni altri consiglieri anche di maggioranza, la presenza mista di rifiuti 
e precisamente carta, plastica, e contenitori di alimenti.
Complimenti! Questa amministrazione multa i cittadini ed emette ordinanze sindacali a carico di condomini, imponendo 
giustamente, e ribadisco giustamente, che vengano rispettare le modalità di raccolta differenziata. Ma è la prima però 
questa amministrazione a non rispettare le regole.
Ho voluto approfondire le indagine facendo un giro per gli uffici comunali e ho potuto riscontare che in ogni ufficio 
esiste un solo cestino per dipendente dove vengono gettati indifferentemente tutti i rifiuti.
Bella organizzazione! La tanto precisa rappresentante assessore all’ecologia che cosa sta a guardare? Critica gli altri 
professionisti, perché non impongono il rispetto delle modalità della raccolta differenziata, quando proprio lei non riesce 



a far rispettare le stesse regole ai pochi uffici dei dipendenti del comune di Baranzate. 
Ricordo  a  questo  consiglio  comunale  che  lo  stesso  assessore  ha  dichiarato  di  essere  stata  premiata,  per  nome  e 
ovviamente  conto  del  comune,  per  l’impegno  di  codesta  amministrazione  nel  garantire  determinati  risultati  delle 
modalità di raccolta differenziata rispetto ad altri comuni. 
Con che coraggio ha accettato l’elogio sapendo di essere incapace nello svolgere il seguente incarico?
Pongo i seguenti quesiti ai destinatari, e ne chiedo una risposta scritta.
1. Quale giustificazioni?
2. Qualcuno ha mai invitato e/o imposto a tutti i dipendenti e non del comune di Baranzate di rispettare le modalità di 
raccolta differenziata? Se sì, desidero riceverne copia della comunicazione. 
3. I rifiuti speciali,  e prendo ad esempio i toner, vengono smaltiti secondo quanto prescritto da regolamenti e dalle 
normative vigenti in materia?
4. È stato affidato l’incarico a società autorizzata per lo smaltimento dei rifiuti speciali? Se sì, desidero ricevere copia 
del contratto e di tutti i formulari del trasporto rifiuti.
Prima  dell’affermazione  finale  invito  i  destinatari  della  presente,  siccome  so  di  andare  ad  utilizzare  anche  della 
terminologia presente, di leggere un po’ tra le righe e cercare di capire anche il motivo di questa mia iniziativa e quindi 
di questa mia interpellanza. 
Concludo affermando che credo che questa sera qualcuno debba riconoscere le proprie incapacità a svolgere il proprio 
mandato, debba provare vergogna e chiedere scusa a tutti i cittadini baranzatesi.
Grazie per l’attenzione.”

Musi:
“Grazie consigliere. Esatto.. No l’interrogazione lei poteva limitarla benissimo alle domande, ai quesiti che ha fatto.. 
Esatto.. Beh vedremo.. Vedremo risposta.
Allora concludiamo l’assemblea di questa sera augurando a tutti i presenti e ai consiglieri tutti una Buona Pasqua.”


